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«Le nostre aree interne e
l’agricoltura sono sotto at-
tacco. Senza risorse ade-
guate, senza una riduzio-
ne reale della burocrazia e
senza una visione comune
rischiamo di perdere pez-
zi di territorio e di identità
produttiva. Chiediamo
a l l’Europa e all’Italia di
dirci  chiaramente se
l’agricoltura è una risorsa
o un problema».
Così Gabriele Carenini,
presidente di Cia-Agricol-
tori Italiani di Piemonte e
Valle d’Aosta, ha aperto
lunedì 1 dicembre a To-
rino l’assemblea regionale
d e l l’O rga n i zz az i o n e.
Carenini ha ricordato la
manifestazione del 18 di-
cembre a Bruxelles, pro-
mossa da Cia nazionale,
per chiedere che non ven-
gano tagliate le risorse del
settore primario: «Gli aiuti
Pac sono diventati il red-
dito degli agricoltori, non
per scelta, ma per man-
canza di redditività. Non
possiamo permetterci che
Stati Uniti, Germania e
Francia aumentino gli
stanziamenti all’agr icoltu-
ra, mentre l’Europa pensa
a tagliarli».
Nel suo intervento, il pre-
sidente di Cia Piemonte
ha denunciato il peso del-
la burocrazia, che «soffoca
l’operatività delle azien-
de»: fino a 23 enti diversi
possono controllare una
cantina, mentre il fasci-
colo aziendale, «che do-
vrebbe essere la carta
d’identità completa delle
imprese», non basta mai a
evitare nuovi obblighi:
«Gli agricoltori sono co-
stretti a rivedere conti-
nuamente i piani azien-
dali - ha aggiunto -, per-
dendo competitività ri-
spetto ai concorrenti stra-

nieri che non sono tenuti
al rispetto delle stesse
nor mative».
Carenini ha anche riba-
dito la centralità delle aree
interne: «Senza capacità
di investimento, non c’è
f u t u r o .  C h i u d e r e
un’azienda agricola in
collina o montagna signi-
fica chiudere un pezzo di

ter r itor io».
Da qui, il richiamo alla
necessità di un patto co-
mune per l’agr icoltura,
fondato sul valore del Ma-
de in Italy, sulla difesa
della Pac e sulla tutela
delle zone marginali.
Carenini ha inoltre riba-
dito l’importanza di avere
strumenti funzionali agli

agricoltori, perché perce-
piscano le risorse europee
in tempi utili: «La gestione
dei fondi deve essere vi-
cina alle aziende, in modo
da garantire un dialogo
operativo, rapido e riso-
lutivo tra i soggetti in-
te re ssat i » .

Segue a pagina 5

CIA IN PIAZZA A BRUXELLES
Emergenza Pac, con riforma

a rischio 270mila aziende

n di Gabriele Carenini
Presidente Cia-Agricoltori Italiani Piemonte e Valle d’Aost a

Siamo andati in piazza per dire no a un’Eu ro pa
che svende l’agricoltura, mette le armi davanti al
cibo, compromette la sicurezza alimentare

d e l l’Unione e rischia di far chiudere, solo in Italia,
oltre 270mila aziende del settore. «È inaccettabile: o
arriva una scossa politica forte e un cambio di rotta
deciso o si condanna il nostro futuro». Questo
l’appello del presidente nazionale di Cia-Agricoltori
Italiani, Cristiano Fini, che ha guidato la nostra
confederazione alla grande manifestazione a Bru-
xelles, con 10mila produttori e centinaia di trattori
provenienti da ogni parte del continente.
In prima linea la folta delegazione Cia, proveniente
anche dalle nostre regioni, riunita sotto lo striscione
“Ursula, basta bugie”, con cartelli che parlano chiaro:
“Pac post 2027: non è una riforma, è la fine dell’agr i-
c o l tu ra”, “Agricoltori senza Pac, Europa senza cibo” e
“Terra chiama Ursula, la sicurezza siamo noi”. Una
presa di posizione netta, a tutela di tutti i cittadini
europei, contro la proposta della Commissione tar-
gata von der Leyen, che vuole tagliare le risorse del
22%, sottraendo all’Italia 9 miliardi di euro, e far
confluire la Pac in un fondo unico, generando
competizione tra settori, mettendo a rischio il mer-
cato comune e colpendo al cuore il sistema pro-
duttivo europeo e nazionale.
Un allarme che non è solo politico, ma supportato da
dati concreti. Secondo le stime di Cia, infatti, se
confermata, la proposta di riforma della Pac post 2027
con meno risorse e fondo unico potrebbe avere effetti
devastanti per l’agricoltura italiana, mettendo a ri-
schio la sopravvivenza di 270mila aziende del settore,
pari a quasi un terzo del totale (31,65%), a partire
dalle più piccole e vulnerabili. Le conseguenze
sarebbero diffuse su tutto il territorio: -26% al Nord,
-33% al Centro e fino al -51% al Sud, colpendo in
modo particolare le aree rurali e interne e aggravando
divari economici e sociali già profondi. Guardando ai
singoli comparti, il prezzo più alto ricadrebbe sui
seminativi (-64%), sull’olivicoltura (-27%) e sulla
zootecnia (-5%).

Segue a pagina 4

L'APPELLO DEL PRESIDENTE CARENINI IN OCCASIONE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE
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TAVOLO VERDE 1 La richiesta di Cia alla Regione per una convocazione immediata

«Chiediamo gli Stati generali del vino»
L’appello del presidente regionale Carenini: «Serve un confronto sulla strategia complessiva del comparto»
«Torniamo a chiedere a
gran voce che la Regione
Piemonte convochi gli Stati
generali del vino. Avevamo
lanciato l’allarme all’inizio
d e l l’estate, quando il peg-
gioramento della situazio-
ne era già evidente: oggi
quella scelta mancata pesa
come un macigno».
Così il presidente regionale
di Cia-Agricoltori Italiani
del Piemonte, Gabriele Ca-
re n i n i , al Tavolo verde della
Regione Piemonte, convo-
cato il 12 dicembre a Torino,
ha rilanciato con forza l’ap -
pello all’apertura immedia-
ta di un confronto pubblico
sul futuro del comparto vi-
tivinicolo piemontese, così
come richiesto anche dal
Tavolo vitivinicolo dell’Or -
ganizzazione agricola.
Carenini ha ricordato come
la prima sollecitazione fos-
se arrivata «in tempi non
sospetti», con l’obiettivo di
anticipare le criticità che
oggi si presentano in tutta la
loro gravità: «Le nostre ri-
chieste sono state al mo-
mento disattese dalla po-
litica - ha sottolineato -,
mentre il settore vitivinico-
lo piemontese è sempre più

stretto fra eccedenze di ma-
gazzino, difficoltà di mer-
cato, impatti del cambia-
mento climatico e un clima
mediatico che alimenta
narrative distorte sul vino».
Per Cia Piemonte, la con-
vocazione degli Stati gene-
rali non è più rimandabile:
«Servono risposte imme-
diate per la gestione delle
giacenze, ma serve soprat-

tutto una visione strategica
che guardi ai prossimi an-
ni», ha spiegato Carenini,
richiamando la necessità di
una nuova programmazio-
ne produttiva, anche valu-
tando - con adeguate ga-
ranzie per i giovani agri-
coltori - il blocco tempo-
raneo dei nuovi impianti.
Il presidente ha ribadito
che il settore deve affron-

tare con trasparenza e co-
raggio i nodi strutturali:
«Non possiamo rischiare
una spirale produttiva dalle
conseguenze disastrose.
Dobbiamo interrogarci sul
ruolo e sulle scelte di tutti
gli attori della filiera, par-
tendo anche dalle nostre
stesse Organizzazioni».
A pesare è anche la pres-
sione comunicativa ester-

na: «Il vino è bersaglio di
campagne di criminalizza-
zione infondate. Non pos-
siamo permettere che pic-
cole palle di neve diventino
una valanga: dobbiamo
reagire e farlo insieme».
Da qui l’appello finale di
Carenini: «Non serve anda-
re in piazza, la questione va
affrontata con criteri scien-
tifici, economici e di stra-

tegia complessiva. Produt-
tori, Consorzi, industria,
cooperative e decisori po-
litici devono sedersi allo
stesso tavolo senza ulteriori
rinvii. La convocazione de-
gli Stati generali del vino è
una necessità urgente: o
agiamo adesso, o rischiamo
di compromettere il futuro
del comparto piemonte-
s e».

TAVOLO VERDE 2 Il commento del direttore regionale della nostra confederazione Giovanni Cardone

«Bene recupero risorse, ora finanziare interramenti liquami»
«Esprimiamo apprezzamento
per i 42 milioni e 600mila euro
recuperati dalla Regione attra-
verso una significativa azione di
rimodulazione delle risorse Ue
del Psr 2014-22 e messi a di-
sposizione della nuova pro-
grammazione del Csr 2023-27.
È un risultato importante, che
evita di dover restituire fondi
a l l’Europa e consente di so-
stenere misure attese dalle im-
prese agricole».
Questo il commento del di-
rettore regionale di Cia-Agri-
coltori Italiani del Piemonte,
Giovanni Cardone, al termine
del Tavolo Verde convocato il 12
dicembre dalla Regione Pie-
monte, con all’ordine del gior-
no l’allocazione delle risorse
del Csr 2023-2027 e l’i n c o nt ro
con il direttore generale di
Agea, Fabio Vitale, a cui ha
partecipato insieme al presi-
dente regionale di Cia Piemon-
te, Gabriele Carenini.
Il direttore di Cia Piemonte ha
sottolineato come molte delle
richieste avanzate dall’O rga n i z -
zazione siano state accettate:
«Accogliamo con favore i 3 mi-
lioni di euro per il bando sulle
razze in via di estinzione, i 2
milioni destinati ai pascoli per-
manenti, gli 11 milioni per lo
scorrimento della graduatoria
del bando investimenti e gli
ulteriori 1,8 milioni per il bando
riservato ai giovani imprendi-
tori agricoli».
Nello stesso tempo, Cardone ha
richiamato però una necessità

non più rinviabile: «Sarà es-
senziale individuare nuove ri-
sorse per finanziare le misure
legate agli interramenti dei li-
quami. I recenti tagli hanno
penalizzato molte aziende im-
pegnate in un’azione priorita-
ria per l’ambiente: è indispen-
sabile intervenire per non la-
sciare indietro chi sta investen-
do sulla sostenibilità».
Sul fronte Agea, il confronto
con il direttore generale Vitale
ha fornito diversi spunti di ri-
flessione: «Il progetto di ge-
stione centralizzata dei dati è
interessante dal punto di vista
strategico - ha evidenziato Car-
done -, ma crediamo sia op-
portuno partire solo quando

tutto sarà davvero pronto. Al
momento, non vediamo i tempi
tecnici necessari per un cor-
retto travaso dei dati e, da un
punto di vista operativo, con-
tinuiamo a esprimere preoc-
cupazione per le condizioni in
cui ci troveremo ad operare
anche il prossimo anno».
Infine, i tempi del saldo Pac:
«Abbiamo ricevuto rassicura-
zioni dalla Regione, i pagamen-
ti arriveranno a metà gennaio,
con priorità alle aziende che
non hanno percepito l’anticip o.
Una notizia attesa - ha concluso
- che potrà dare un po’ di
ossigeno alle imprese in una
fase economicamente com-
p l e ssa » .

Gabriele Carenini

CARENINI ALLA FIERA DEL BUE GRASSO
«Vergognoso contestare agricoltori che
fanno grande il Made in Italy e il territorio»
«Andiamo avanti tutti insieme con le nostre tradizioni, non dob-
biamo avere paura di nessuno, si vergogni chi tira in ballo le famiglie
che con il loro lavoro rendono grande il made in Italy e il
ter r itor io».
Così il presidente regionale di Cia-Agricoltori Italiani del Piemonte,
Gabriele Carenini, il 7 dicembre dal palco della Fiera del Bue grasso
di Nizza Monferrato, replicando alle contestazioni di un gruppo di
animalisti che ha presidiato la manifestazione, con slogan e azioni di
disturb o.
«La zootecnia è da sempre una colonna portante dell’agricoltura e
d e l l’economia del territorio - ha detto Carenini -, il lavoro degli
agricoltori va rispettato, anche perché sono loro i primi custodi
d e l l’ambiente e della natura».
Insieme al presidente regionale Carenini, erano presenti alla Fiera
del Bue grasso anche il direttore di Cia Alessandria-Asti, Pa olo
Viareng hi, con il vicepresidente Amedeo Cerutti.
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LEGGE DI BILANCIO Cia: «Accolti nostri correttivi, ma il settore merita visione politica più fo r t e »

Manovra debole per l’agric oltura
Bene credito d’imposta e Zes Agricola, ma servivano misure strutturali e strategia di medio-lungo periodo
Per misure e risorse, una
legge di Bilancio debole per
l’agricoltura. Su credito
d’imposta, Zes Agricola e
lavoro occasionale, il com-
parto ottiene gli aggiusta-
menti che Cia aveva lun-
gamente sollecitato, ma è
lontana una visione politica
a l l’altezza delle sfide agri-
cole che vorrebbero l’It a l ia
al timone di un vero cambio
di passo, sia in Europa che a
livello internazionale. Così
il presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani,
Cristiano Fini, commen-
tando la finanziaria appro-
vata dal Senato con il voto
di fiducia il 23 dicembre, e
giudicata per il settore trop-
po prudente e poco corag-
g i o sa.
« L’agricoltura meritava un
impianto complessivo più
organico e strategico a tu-
tela del reddito degli agri-
coltori e a sostegno della
competitività delle imprese
- ha continuato Fini - non
correttivi, sebbene sostan-
ziali, su interventi già col-
laudati. E rispetto alle pre-
cedenti manovre, mancano
a l l’appello risorse e misure
importanti. Di questo passo
si resta sempre fermi alle
norme utili e non si fa mai
spazio a una strategia di
medio-lungo periodo con

veri investimenti sul futu-
ro » .
Detto questo, Cia è soddi-
sfatta dell’e lim inaz ion e,
da l l’articolo 26, del divieto
di compensazione dei cre-
diti d’imposta con i con-
tributi previdenziali e as-
sistenziali, una misura fon-
damentale per il recupero
di liquidità delle imprese,
non solo agricole. Atteso
anche il rifinanziamento
della Zes Agricola, sebbene
ancora limitato: l’inte gra-
zione per il 2025 e i nuovi
fondi 2026 restano ampia-
mente al di sotto del fab-
bisogno minimo stimato
da l l’Agenzia delle Entrate.
La stabilizzazione del lavo-

ro agricolo occasionale va
nella direzione della sem-
plificazione, ma non basta a
risolvere la crisi di mano-
dopera. Cia insiste per un
piano chiaro su lavoro, for-
mazione e redditività, che
incida sulle cause reali delle
difficoltà delle imprese. Be-
ne anche l’intervento sulle
aziende faunistico-venato-
rie: si introduce un modello
gestionale più coerente con
le esigenze delle aree in-
terne e che rafforza la mul-
tifunzionalità agricola.
Inaccettabile, invece, il ri-
tiro dell’emendamento sul-
la legalità del fiore di ca-
napa industriale a basso
Thc: un settore da oltre

3mila imprese e più di
20mila posti di lavoro ne-
cessita ora di un tavolo di
filiera, urgente, presso il
Ma sa f.
Di contro, a far ben sperare,
è la proroga della speri-
mentazione in campo delle
Tea fino a fine 2026 e la
riduzione delle accise per i
birrifici italiani: libererà
quasi 5 milioni di euro per
nuovi investimenti nei
prossimi due anni.
«Difendiamo l’agricoltura a
Bruxelles e chiediamo ri-
spetto con una Pac più forte
ed equa, insistiamo sul
principio di reciprocità sui
mercati a salvaguardia del-
la produttività e della qua-
lità agroalimentare Made in
Italy, ma dobbiamo anche
mettere l’Italia agricola nel-
le condizioni di anticipare il
cambiamento e guidarlo
nei fatti - ha chiosato Fini -.
Adesso la partita si sposta
sul collegato agricolo “Col -
t i va It a l ia” che auspichiamo
possa dare risposte celeri e
concrete al settore. La legge
di Bilancio - ha concluso -
ha perso l’occasione di dare
l’esempio con scelte poli-
tiche più solide, risorse cer-
te e una visione ampia,
orientata davvero dall’ani -
ma agricola del Paese e dai
suoi territori rurali».

PREMIATA L’A G R I C O LT U R A
La cucina italiana entra
nel Patrimonio Unesco
La forza del Made in Italy agroalimentare sta nella stretta
sinergia tra agricoltura e ristorazione, tra chi produce e
chi trasforma. Nella collaborazione lungo la filiera, dal
campo alla tavola, risiede il valore aggiunto del cibo
italiano nel mondo. Così il presidente di Cia-Agricoltori
Italiani, Cri -
stiano Fini,
h a c o m-
m  e  n t  a t o
con soddi-
s  f a z  i  o n  e
l ’ i n g r e s s  o
ufficiale del-
l a  c u c i n a
italiana nel-
la lista del
patr imonio
c u  l t u r a  l e
immateriale dell’umanità dell’Unes co.
«La cucina nazionale è un insieme di pratiche sociali, riti
e gestualità basate sui tanti saperi locali - ha sottolineato
Fini -. Saperi e sapori che riflettono l’immensa bio-
diversità di prodotti e territori rappresentata dalla nostra
agricoltura e valorizzata nelle tante ricette di agriturismi
e ristoranti che raccontano cultura e tradizioni regionali.
Così vaste e peculiari da rendere la cucina tricolore la
più amata e ricercata anche all’e ste ro » .
Per il presidente di Cia, il riconoscimento Unesco «rap-
presenta una nuova, straordinaria opportunità per tu-
telare, garantire e promuovere sempre di più la cucina
italiana nel mondo, a partire dai prodotti agricoli».

Acquista i tuoi mezzi Acquista i tuoi mezzi 
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il pagamento fino il pagamento fino 
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IL QR-CODE PER IL QR-CODE PER 
SCOPRIRE COME SCOPRIRE COME 
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Cia in piazza a Bruxelles per dire no
a un’Europa che svende l’agric oltura
DALLA PRIMA

«Non è una riforma tec-
nica, è un vero e proprio
cambio di paradigma -ha
evidenziato il presidente
di Cia-. La Pac è la politica
più antica, più solida e più
europea che esista. Ha ga-
rantito per oltre 50 anni
stabilità, reddito, presidio
del territorio e sicurezza
alimentare. Smantellarla
significa indebolire l’Eu -
ropa». Una scelta che ap-
pare ancora più miope e
pericolosa se letta nel con-
testo globale. «Non pos-
siamo permetterci che
l’Ue disinvesta sull’agr i-
coltura -ha sottolineato Fi-
ni- mentre gli altri grandi
attori mondiali, dagli Stati
Uniti alla Cina, stanziano
risorse sempre più impor-
tanti a difesa e sostegno
del settore primario».
È in questo scenario che si
inseriscono anche le altre
ragioni della mobilitazio-
ne, dalla richiesta di una
linea europea più ferma
sugli accordi commerciali,
per contrastare la concor-
renza sleale e garantire re-
ciprocità nelle regole e nei
controlli, fino alla neces-
sità di una semplificazione
reale che liberi le imprese
agricole da burocrazia e
vincoli inutili.
«Quella che arriva oggi
non è una protesta di ca-
tegoria, ma un richiamo
politico a tutte le istitu-
zioni Ue. La Pac non è il
passato dell’Europa, è una
scelta strategica per il suo
futuro -ha concluso il pre-
sidente di Cia-. Senza una
politica agricola forte e au-
tonoma non c’è cibo si-
curo, tutela dell’a mb i e nte,
resilienza dei territori e fu-
turo delle comunità. Ora è
il momento che Bruxelles
stia dalla nostra parte e
scelga davvero di essere
alleata di chi produce. Noi
non ci fermeremo qui:
continueremo a far sentire
la nostra voce, con de-
terminazione e senza ar-
retrare di un passo».

Alcune im-
magini della
manifestazio -
ne del 18 di-
cembre a
B ru xe l l e s
promossa da
40 organizza-
zioni aderen-
ti al Co-
p a - C o ge c a
con più di
10mila agri-
coltori, a cui
ha partecipa-
to anche Cia,
per fermare
la proposta
di riforma
della Pac, tar-
gata Ursula
von der Le-
ye n

Cia: «Positivo rinvio Mercosur, Italia salda su garanzie di reciprocità»
«Il rinvio della firma dell’accor -
do Mercosur va nella direzione
giusta e conferma che senza ri-
sposte concrete alle legittime
preoccupazioni degli agricolto-
ri, a partire da reciprocità e tu-
tele, non può esserci alcuna in-
tesa». Lo ha sottolineato il pre-
sidente nazionale di Cia-Agri-
coltori Italiani, Cristiano Fini, al
rientro dalla protesta a Bruxelles
con una folta delegazione con-
federale, che ha aggiunto: «De-
cisivo il ruolo dell’Italia e la no-
stra grande manifestazione, pa-
cifica e unitaria, di ieri a Bru-
xe l l e s » .
Il presidente Fini aveva anche

dichiarato - prima di partire per
la manifestazione: «Sulla partita
del Mercosur l’Italia può scri-
vere una pagina decisiva riaf-
fermando in modo concreto la
centralità dell’agricoltura e gui-
dando l’Europa intera verso
quel cambio di passo, neces-
sario a tutelare la qualità delle
nostre produzioni agricole nelle
relazioni commerciali e la si-
curezza alimentare globale.
Sentire la premier Giorgia Me-
loni - nelle sue comunicazioni
alla Camera in vista del Con-
siglio Ue - affrontare la questio-
ne Mercosur riportando l’atten -
zione sul benessere dei territori

e degli agricoltori che non pos-
sono essere ancora una volta
sacrificati, rinsalda il nostro im-
pegno a difesa dei cittadini ita-
liani ed europei». «Non sia la
contingenza a decidere su Mer-
cosur e Pac - ha sempre ribadito
Fini - che richiede massima at-
tenzione perché la commissio-
ne Ue, guidata da Ursula von
der Leyen, non metta pesan-
temente a repentaglio la politica
più importante dell’Unione. È
dirimente la posizione dell’It a l ia
su l l’accordo Ue-Mercosur: può
essere sostenuto solo a fronte di
garanzie adeguate di reale re-
ciprocità per il settore agricolo,

da valutare e perfezionare ascol-
tando gli agricoltori».
Per Cia, dunque, non ci sono
ancora le condizioni per un via
libera all’accordo commerciale.
Nei Paesi del blocco sudame-
ricano sono tuttora consentiti
decine di fitofarmaci vietati in
Europa da anni e, in Brasile,
manca un sistema nazionale di
tracciabilità per oltre 238 milioni
di capi di bestiame. Permane,
quindi, forte preoccupazione
per l'assenza di garanzie solide
contro concorrenza sleale, stan-
dard sanitari inferiori e squilibri
commerciali che penalizzereb-
bero produzioni Made in Italy.

v
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Assemblea regionale: «Aree interne e agricoltura
sotto attacco, servono risorse e meno burocrazia»
DALLA PRIMA

Sulla distribuzione del va-
lore lungo la filiera, ha evi-
denziato la sproporzione
attuale: «L’agricoltura pesa
per il 2% mentre l’agroa -
limentare nel complesso ar-
riva al 14%. Se non riequi-
libriamo, i produttori ab-
bandoneranno e diventere-
mo dipendenti da forniture
esterne, con un territorio
sempre più impoverito».
« L’agricoltura - ha concluso
-  è l’unico settore che non
può delocalizzare. Difen-
derla significa difendere la
vita sul territorio».
L’assemblea era stata aperta
da un videomessaggio
d el l’assessore regionale
a l l’Agricoltura del Piemon-
te, Paolo Bongioanni, che
ha richiamato gli ultimi in-
terventi della Regione:
da l l’accordo Agea-Arpea
sulla riorganizzazione del
sistema dei pagamenti, agli
investimenti su Agrion per
la ricerca, fino alle azioni di
promozione delle eccellen-
ze piemontesi in Italia e
a l l’e ste ro.
Il direttore di Cia Piemonte
e Valle d’Aosta, G iovanni
Cardon e, ha proposto un
quadro “stor ico” d e l l’anda -
mento dei bandi regionali,
mettendo in evidenza la for-

te propensione delle impre-
se agricole a investire, spes-
so però frenata dalla limi-
tata capienza dei bandi
stessi. Le risorse, ha spie-
gato, tendono a concentrar-
si sulle aree che rispondono
meglio ai criteri di selezio-
ne, lasciandone altre pena-
lizzate e di fatto escluse da-
gli investimenti. Secondo
Cardone servirebbero ban-
di più mirati e settoriali, ca-
paci di rispondere alle esi-
genze dei singoli territori.
Sul fronte burocratico ha
denunciato un eccesso di
controlli che spesso non
tengono conto della realtà
in cui si trovano ad operare
le aziende e i tecnici.
Il direttore dell’Ass ess orato
regionale all’Agr icoltura,
Paolo Balocco, affiancato
dalla vicedirettrice A nna

Vals ania, ha spiegato che la
scelta politica di accentrare
parte dei servizi su Agea na-
sce dall’esigenza di dare
maggiore peso complessivo
al l’agricoltura italiana nei
confronti dell’Europa, dove
il confronto tra Stati nazio-
nali e singole Regioni riduce
l’efficacia negoziale del

Paese Italia.
Sui Psr/Csr i due dirigenti
d e l l’Assessorato hanno ri-
cordato che i sette anni di
programmazione richiedo-
no inevitabili aggiustamenti
nel tempo, con iter non bre-
vi, e che la burocrazia pesa
anche sul lavoro dei loro Uf-
fici. In merito ai Distretti del

Cibo, Balocco e Valsania
hanno sottolineato che de-
vono essere considerati
strumenti di promozione
del territorio e non scorcia-
toie per accedere ai fondi,
per evitare un proliferare
che li svuoterebbe di signi-
f i cato.
In chiusura, la deputata Da -

niela Ruffino ha richiamato
il valore strategico delle
aree interne, evidenziando
la necessità di colmare il di-
vario con i centri urbani per
evitare una «tragica deser-
tificazione» dei territori, già
messi alla prova dal forte
calo demografico, e ha of-
ferto la propria disponibi-
lità a raccogliere le istanze
d e l l’agricoltura per trasfor-
marle in mozioni al Disegno
di legge sulla montagna.

All’assemblea regionale del 18 di-
cembre gli interventi del direttore
dell’Assessorato regionale
all’Agricoltura Paolo Balocco e
della vicedirettrice Anna Valsania,
il video messaggio dell’a s s e s s o re
Paolo Bongioanni e la chiusura
della deputata Daniela Ruffino

Bando Incentivi Sostegno Imprese: domande fino al 27 febbraio
Il Bando Isi (Incentivi Sostegno
Imprese) è l’iniziativa annuale
con cui l’Inail finanzia a fondo
perduto i progetti volti al miglio-
ramento delle condizioni di salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro.
Per il 2025, il bando conferma una
sezione specifica (Asse 5) inte-
ramente dedicata alle micro e pic-
cole imprese operanti nel settore
della produzione primaria dei
prodotti agricoli.
Requisiti di accesso
Per accedere ai finanziamenti, le
imprese agricole devono soddi-
sfare i seguenti requisiti soggettivi
e oggettivi al momento della do-
manda :

• Iscrizione alla Camera di Com-
mercio: Le imprese devono essere
iscritte alla gestione assicurativa e
previdenziale (Inail o IT nel caso
del settore agricolo).
• Regolarità Contributiva: È in-
dispensabile essere in regola con
il Durc (Documento Unico di Re-
golarità Contributiva).
• Punteggio Minimo: Il progetto
deve raggiungere una soglia mi-
nima di 130 punti.
Il punteggio viene calcolato in ba-
se alla dimensione aziendale, alla
rischiosità delle lavorazioni attua-
li e all’efficacia del miglioramento
proposto (es. riduzione rumore,
emissioni o rischio infortunisti-

co).
• Assenza di Liquidazione: L’im -
presa non deve trovarsi in stato di
liquidazione volontaria o proce-
dure concorsuali.
Entità del contributo
I contributi sono erogati a fondo
perduto e coprono una percen-
tuale significativa dell’i nve st i-
mento al netto dell’Iva :
• 65% di fondo perduto per la
generalità delle imprese agricole.
• 80% di fondo perduto per i gio-
vani agricoltori (imprenditori di
età inferiore ai 41 anni non com-
piuti).
L’importo finanziabile varia da un
minimo di 5.000 euro fino a un

massimo di 130.000 euro.
Per importi superiori ai 30.000 eu-
ro, è possibile richiedere un’an -
ticipazione fino al 50% (previa
presentazione di fideiussione).
Scadenze e procedure
La procedura è di tipo valutati-
vo-negoziale e si articola in di-
verse fasi telematiche:
• Pubblicazione Avviso: l’e st ratto
d e l l’avviso 2025 è stato pubblicato
in Gazzetta Ufficiale il 18 dicem-
bre 2025.
• Compilazione Domanda: le date
per l’apertura della procedura in-
formatica per la compilazione (fa-
se di inserimento progetti) e il
successivo download dei codici

identificativi verranno comunica-
te dall’Inail entro il 27 febbraio
2026.
• Click Day: fase cruciale in cui le
imprese inviano il codice doman-
da. L’ordine cronologico di invio
determina l’ammissione fino a
esaurimento dei fondi regionali.
• Caricamento Documentazione:
le imprese ammesse negli elenchi
cronologici devono completare la
procedura caricando la docu-
mentazione tecnica definitiva en-
tro i termini stabiliti (solitamente
30 giorni dalla pubblicazione de-
gli elenchi).
Per maggiori informazioni rivol-
gersi agli uffici Cia.

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop.  
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se 
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128 

Dora Baltea Soc. Agr. Coop.  
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288 
Magazzino di Alice Castello  
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581 
Magazzino di Saluggia 
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)  
Tel. 011 9862856 
Magazzino di Carignano 
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580 

CMBM Soc. Agr. Coop. 
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Rivese Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO)  
Tel. 011 9469051 

CAPAC ZOO s.r.l.  
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856

Vigonese Soc. Agr. Coop.  
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

Filiere Green Soc. Agr. Coop. 
via Virle 17 - Cercenasco (TO)  
Tel. 335 1005333

v
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Mitigazione dei cambiamenti climatici:
bando per la riduzione delle emissioni
La Regione Piemonte ha
aperto il bando di ade-
sione all’intervento SRD02
Az. A, Mitigazione dei
cambiamenti del CSR
2023/2027, a sostegno de-
gli investimenti effettuati
da parte delle aziende
agricole piemontesi per la
riduzione delle emissioni
di gas climalteranti e di
componenti inquinanti, ai
fini dell’adeguamento del
Piano Stralcio Qualità
d el l’Aria, approvato con
DCR n. 284 del 27 giugno
2023.
Possono aderire a tale in-
tervento gli imprenditori
agricoli singoli o in forma
associata, ai sensi dell’ar t.
2135 del Codice Civile, che
possiedono la qualifica di
Coltivatore Diretto o Im-
prenditore Agricolo Pro-
fessionale (IAP).
Saranno ammissibili a
premio le seguenti cate-
gorie di spesa per la rea-
lizzazione di:
• coperture flottanti su va-
sche esistenti per lo stoc-
caggio di liquami, dige-
stati ed altri effluenti non
pa lab i l i
• coperture fisse su vasche
esistenti per lo stoccaggio
di liquami, digestati ed al-
tri effluenti non palabili
• coperture fisse, quali ad
esempio tunnel, strutture
a tunnel su platee esistenti
per lo stoccaggio di letami,
digestati ed altri effluenti
pa lab i l i
• sostituzione di strutture
esistenti per lo stoccaggio
di liquami, digestati ed al-
tri effluenti palabili con
serbatoi flessibili di ma-
teriale elastometrico/pla-
stometrico, compreso lo

smantellamento e rimo-
zione della struttura esi-
ste nte
• sostituzioni di lagoni esi-
stenti per lo stoccaggio di
liquami, digestati ed altri
effluenti palabili con va-
sche in cemento armato
dotate di copertura fissa,
compreso lo smantella-
mento e rimozione della
struttura esistente
• acquisto di macchine o
di attrezzature per la di-
stribuzione di materiali
non palabili
• spese generali e tecni-
ch e
Il sostegno previsto, ero-
gato in forma di contri-
buto in conto capitale dal-
la misura è pari a:
• 75% della spesa am-
messa per gli investimenti
effettuati da giovani agri-
coltori che per l’anno 2025
hanno aderito ad Inter-

venti del CSR 2023/2027
agro- cl imat i ci -a mb ie nt al i
(AC A/AC A13/10.1.5)
• 70% della spesa am-
messa per gli investimenti
effettuati da giovani agri-
coltori che non hanno
aderito per l’anno 2025 ad
I n t e r v e n t i  d e l C S R
2023/2027 agro-climati-
c i - a mb i e nt a l i
• 65% della spesa am-
messa per gli investimenti
c o l l e tt i v i
• 60% della spesa am-
messa per le altre casi-
st i ch e.
La spesa massima ammis-
sibile è pari a 100.000 Euro
(o 150.000 Euro per gli
investimenti collettivi),
mentre la spesa minima è
stata fissata a 10.000 Eu-
r o.
Ai fini del riconoscimento
e ammissione al contri-
buto, le spese dovranno

necessariamente essere
sostenute dopo la trasmis-
sione della domanda di
sostegno, salvo le spese
generali relative agli in-
terventi ad investimento,
effettuate sino a 24 mesi
prima della presentazione
della domanda.
Il punteggio minimo per
poter aderire al bando è
stato fissato a 25 punti.
I lavori dovranno essere
conclusi e rendicontati
entro 12 mesi dalla data di
ammissione della doman-
da al sostegno.
Il bando prevede la pos-
sibilità di richiedere una
variante al progetto ini-
ziale, che dovrà essere tra-
smessa entro 90 giorni dal
termine concesso per la
fine dei lavori.
La scadenza per l’i nv i o
delle domande è stata fis-
sata al 27 febbraio 2026.

Il Ministero ha emanato il decreto sull’obbligo e sta predisponendo gli elenchi dei centri autorizzati

Revisione trattori agricoli, modalità e tempistiche
Con il DM numero 494 del 25
novembre 2025, il Ministero
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti ha emanato il Decreto
recante le modalità e le tem-
pistiche per la revisione ob-
bligatoria delle trattrici a ruote,
omologate per una velocità
massima superiore a 40 Km/h.
Tale provvedimento, che rece-
pisce la direttiva dell’Un i o n e
europea 45/2014 in materia di
controlli periodici, entrerà in
vigore a partire dal mese di
febbraio 2026.
La norma stabilisce un calen-
dario specifico per i primi cicli
di revisione dei trattori agricoli
di tipo veloce, classificati T1b,
T2b, T3b, T4b e T5b:
• Entro il 30 giugno 2026, i
trattori immatricolati dal 1° gen-
naio 2017 al 31 dicembre 2019
• Entro il 31 dicembre 2026, i
trattori immatricolati dal 1° gen-
naio 2020 al 31 dicembre 2022.
Le linee guida ministeriale, con-

tenute nell’Allegato A del De-
creto, specificano la metodo-
logia di controllo per i principali
sistemi e componenti dei vei-
coli, in particolare l’i mp ia nto
frenante, l’impianto elettrico e
le emissioni nocive.
Per i controlli delle prestazioni e
l’efficienza del freno di servizio,
di soccorso e di stazionamento,
i centri di controllo autorizzati,

dovranno essere in possesso di
attrezzature specifiche:
• Banco prova freni a rulli,
ammesso solamente se le di-
mensioni della carreggiata
d e l l’interasse e le caratteristiche
degli pneumatici sono compa-
tibili
• Banco prova freni a piastre.
Obbligatorio in caso di incom-
patibilità con il banco freni a

r ulli.
• Decelometro. Ammesso come
metodo alternativo solo se il
banco a freni a piastre non è
utilizzabile per motivi tecnici.
L’efficienza minima del freno di
servizio, per le trattrici omo-
logate secondo il Regolamento
UE numero 167/2023, categorie
T1b, T2b, T3b, e T4b, e im-
matricolati dal 1° gennaio 2016
deve essere al almeno del 50%.
Analogamente la soglia del 50%
è richiesta per i veicoli di ca-
tegoria T5, omologati secondo
la direttiva UE 37/2003.
In merito all’impianto elettrico,
la verifica verterà sull’a l l i n ea-
mento dei fari anabbaglianti,
utilizzando lo strumento de-
nominato provafari o a uno
schermo, nel caso che l’a l tezz a
massima sia superiore a 1,4
metr i.
Relativamente ai controlli delle
emissioni nocive, che riguar-
dano sia i motori ad accensione

comandata che quelli ad ac-
cessione spontanea, la revisione
ver terà:
• Per i motori ad accensione
comandata (benzina/gas) sulla
misurazione percentuale della
CO, utilizzando un analizzatore
di gasi di scarico, facendo ri-
ferimento al dato riportato sulla
carta di circolazione. In assenza
di tale informazione il dato per-
centuale verrà registrato a fini
st at i st i c i .
• Per i motori ad accensione
spontanea (diesel), la misura-
zione verrà eseguita con un
opacimetro in accelerazione li-
bera, comparando i valori ri-
portati della carta di circola-
zione e se non indicati regi-
strando il dato a fini statistici.
Il Ministero sta predisponendo
gli elenchi dei centri autorizzati
alla revisione delle trattrici agri-
cole di tipo veloce, che do-
vrebbero essere disponibili nel
mese di gennaio 2026.

6,7 MILIONI DI EURO
Il nuovo bando per promuovere
l’agroalimentare di qualità
È di 6,7 milioni di euro, quasi 700mila in più rispetto
allo scorso anno, la somma record stanziata dalla
Regione Piemonte con il nuovo bando per la pro-
mozione in Italia e nel resto dell’Unione Europea dei
prodotti agroalimentari di qualità.
Con queste risorse si potranno aiutare i consorzi di
tutela e le associazioni di produttori nelle azioni di
promozione delle 13 Dop, 9 Igp, 41 vini Doc, 19 Docg e
4 bevande spiritose, nonché le associazioni di pro-
duttori del biologico, del Sistema Qualità Nazionale
Zootecnica e di agricoltura integrata. Tra le attività che
verranno finanziate figurano la partecipazione a ma-
nifestazioni fieristiche (Fruit Logistica di Berlino, Fruit
attraction di Madrid, Wine Paris, Vinitaly di Verona,
Prowein di Dusseldorf, Salone dei Gusto di Torino,
grandi fiere nazionali come quelle del Tartufo di Alba e
del Bue grasso di Carrù), realizzazione di presen-
tazioni e degustazioni, campagne pubblicitarie, spot
radio, tv e web, siti internet, organizzazione di ini-
ziative promozionali ad hoc, educational per stampa
specializzata. Il bando resterà aperto fino al 12 marzo
2026 e il contributo coprirà coprirà fino al 70% della
spesa ammessa e andrà dai 50mila ai 500mila euro.
« Dall’ultima edizione del bando, lo scorso anno, sono
intervenuti cambiamenti epocali nella promozione
del nostro agroalimentare d’eccellenza e per la cre-
scita della sua redditività - ricorda l’assessore all’Agr i-
coltura e Cibo Paolo Bongioanni - Abbiamo lanciato
il brand “Piemonte Is - Eccellenza Piemonte”, di cui
potranno fregiarsi i prodotti agroalimentari di qualità
certificata e che accompagna tutte le azioni di pro-
mozione nazionale e internazionale dove è presente la
Regione, la cucina italiana ha appena ottenuto il
riconoscimento Unesco di Patrimonio mondiale
d e l l’Umanità e quella piemontese, con i suoi prodotti
certificati a livello internazionale che da soli costi-
tuiscono un quarto del totale italiano, deve conqui-
stare il posto che le spetta. Dazi e mutamenti eco-
nomici, d’altra parte, ci incoraggiano a esplorare e
approcciare con fiducia mercati sempre nuovi. Per la
prima volta abbiamo lanciato una grande campagna
nazionale di spot televisivi che racconta i nostri straor-
dinari cibi e il loro grande potenziale turistico».

v
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA-ASTI
ALES SANDRIA
(sede provinciale)
Via Savonarola 31, Alessandria
Tel. 0131236225 int 3
mail: alessandria@cia.it
AST I
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti
Tel. 0141594320
Fax 0141595344
mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
ACQUI TERME
Corso Dante 16
Tel. 0144322272
mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39
Tel. 0142454617
mail: al.casale@cia.it
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1°
Tel. 014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12
Tel. 0143835083
mail: al.ovada@cia.it
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25
Tel. 0131822722
mail: al.tortona@cia.it
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856
CASTAGNOLE LANZE

Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31
Tel. 0141835038 - Fax 0141824006
MONASTERO BORMIDA
Via Roma 62
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83
Tel. 0141994545 - Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Carlo Alberto 15
Tel. 0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
BIELL A
(sede provinciale)
Via Tancredi Galimberti 4
Tel. 01584618 - Fax 0158461830
mail: biella@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
CUNE O
(sede provinciale)
Piazza Galimberti 1/C
Tel. 017167978/64521
Fax 0171691927
mail: info@ciacuneo.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4
Tel. 017335026 - Fax 0173362261
mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a

Tel. 0172634015 - Fax 0172635824
mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale Ellero 12
Tel. 017443545 - Fax 0174552113
mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
N OVA R A
(sede provinciale)
Via Giovanni Gnifetti 94
Tel. 0321626263 - Fax 0321612524
mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24
Tel. 3456256215
mail: biandrate@cia.it
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c
Tel. 0322836376 - Fax 0322842903
mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
Tel. 03211644304
mail: s.cavagnino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27
Tel. 032191925
mail: d.debernardi@cia.it

TO R I N O
TORINO (sede provinciale)
Via Onorato Vigliani 123

Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
mail: torino@cia.it
TORINO (Sede distaccata)
Via Volta 9
Tel. 0115628892 - Fax 0115620716
ALME SE
Piazza Martiri 36
Tel. 0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70
Tel. 0119832048 - Fax 0119895629
mail: canavese@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32
Tel. 0119721081
Fax 01183131199
mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5
Tel. e Fax 0119471568
mail: chieri@cia.it
CIRIE’
Via Torino 84/E
Tel. 0119228156
mail: canavese@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D
Tel. 0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9
Tel. 012543837 - Fax 0125648995
mail: canavese@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18
Tel. e fax 012177303
mail: paghe-pinerolo@cia.it
TORRE PELLICE

Via Caduti della Libertà 4
Tel. 0121953097

A O S TA
AOSTA (sede provinciale)
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO)
Tel. 0165235105
mail: n.perret@cia.it -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
calità Sant'Anna
Tel. 032352801
mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
Via Sempione 11
Tel. 0324243894
mail: e.vesci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore
Tel. 016154597
Fax 0161251784
mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72
Tel. 016144839
mail: vc.cigliano@cia.it
BORG OSESIA
Viale Varallo 35
Tel. 016322141
mail: r.ronzani@cia.it
vc.borgos esia@cia.it
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PAGAMENTI PAC 2025

Bongioanni: «Oltre 145 milioni di euro nelle casse di 24.605
aziende, conclusa erogazione anticipi. E ora via al saldo»
L’importante somma di 145
milioni di euro è entrata nel-
le settimana scorse nelle
casse di 24.605 aziende agri-
cole piemontesi. Arpea,
l’organismo pagatore della
Regione Piemonte per il
mondo agricolo, ha infatti
completato entro il 30 no-
vembre il pagamento degli
anticipi 2025 degli aiuti co-
munitari previsti dalla Pac,
la Politica Agricola Comu-
n e.
Grande soddisfazione per il
risultato dall’assessore al
Commercio, Agricoltura e
Cibo, Turismo, Sport e Po-
st-olimpico, Caccia e Pesca,
Parchi della Regione Pie-
monte Paolo Bongioanni:
« L’accordo quadro che la
Regione Piemonte per il tra-
mite di Arpea ha siglato il 1º
ottobre scorso con l’orga -
nismo pagatore nazionale
Agea ha incominciato a da-
re i frutti che tutti auspi-
cavamo. Ha reso disponibili
ad Arpea in tempi accelerati
tutti i dati necessari a dare
seguito ai pagamenti, per-
mettendole di disporli già a
partire dal 20 ottobre scorso,
molto in anticipo rispetto
agli scorsi anni. Una boc-

cata d’ossigeno, il primo
step di un percorso virtuoso
che darà sempre più effi-
cienza al supporto alla li-
quidità delle nostre aziende
agricole. Dal 1° dicembre
2025 è partito il pagamento
dei saldi per il rimanente
30%, che si concluderà en-
tro il 30 giugno 2026».
Gli anticipi sono stati ero-
gati a favore delle aziende
che hanno superato posi-
tivamente i controlli ammi-
nistrativi, tra i quali rientra il
monitoraggio satellitare
previsto dalla Pac 2023-2027
e fortemente efficientato
da ll’accordo Agea-Arpea,

per verificare la congruenza
fra l’effettiva destinazione
dei suoli e quanto dichia-
rato in domanda.
L’impegno di Arpea è ora di
dare massima priorità nel
pagare celermente il saldo
alle aziende per le quali lo
stato delle verifiche di legge
al 30 novembre ha impedito
l’erogazione dell’anticip o.
I pagamenti Arpea sono
suddivisi in aiuti diretti (il
cosiddetto “Primo pilastro
Pac ”) e relativi ai bandi re-
gionali del Complemento di
Sviluppo Rurale (Csr, il co-
siddetto “Secondo pilastro
Pac ”).

Per gli aiuti diretti sono stati
erogati oltre 110 milioni di
e u r o  ( p r e c i s a m e n t e
110.233.436,50 €)  con
23.434 pagamenti andati a
beneficio di 23.251 aziende.
Una performance che su-
pera quella già importante
performance del 2024 che
aveva visto anticipi per 106
milioni di euro.
Per quanto riguarda il “Se -
condo pilastro Pac”, alle
aziende i cui progetti sono
stati ammessi a graduatoria
per bandi emanati dalla Re-
gione Piemonte su pro-
grammazione Csr sono stati
complessivamente erogati
nel corso del solo mese di
novembre anticipi per
35.729.110,12 euro: un to-
tale di 8.901 pagamenti a
beneficio di 7.663 aziende.
Poiché ogni azienda può
avere diritto a più provve-
dimenti di pagamento, le
aziende agricole piemonte-
si beneficiarie degli anticipi
Pac 2025 sono quindi com-
plessivamente 24.605.
Nello stesso periodo Arpea
ha erogato anche saldi per
319 pagamenti pregressi re-
lativi al Csr con un importo
di € 3.616.139,96.

DOMANDE ENTRO 30 GENNAIO
Bando sostegno a forestazione e
imboschimento su terreni agricoli
Sono aperti i bandi 2025 per il sostegno alla rea-
lizzazione di impianti di forestazione e imboschi-
mento su terreni agricoli (SRD05), con scadenza per le
domande fissata al 30 gennaio 2026.
Il bando prevede quattro azioni.
Pioppicoltura: destinato a privati e aziende agricole in
aree di pianura, con specifiche sui requisiti di pen-
denza e superficie. È possibile includere appezza-
menti collinari o montani se rispettano i criteri di
p endenza.
Arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo: rivolto a
soggetti pubblici e privati, con impianti di durata
minima di 15 anni.
Bosco naturaliforme: sostiene la realizzazione di nuo-
ve superfici forestali permanenti in aree di pianura.
Possono presentare domanda di sostegno i proprie-
tari o possessori, pubblici o privati, titolari della
conduzione di superfici agricole.
Arboricoltura da legno con specie tartufigene: ri-
chiede impianti di almeno 1 ha, con spesa massima di
€12.000 per ettaro e specifiche sulla varietà di piante.
Contributi e Sostegni
Tutti gli impianti devono essere completati e ren-
dicontati entro il 31 gennaio 2028. È necessario ri-
spettare i criteri di selezione, con punteggi minimi per
l’a m m i ssi b i l i t à .
Informazioni negli uffici Cia.

v
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NON PERDERE TEMPO:
TI ASPETTIAMO
SUBITO !

CONTATTI
WWW.INAC-CIA.IT
Website:

DISOCCUPAZIONE
AGRICOLA 2026

La scadenza
per inviare la
domanda è il
31 marzo 2026

Hai lavorato in agricoltura nel 2025 ?

Da noi già puoi presentare la domanda della
disoccupazione agricola per il 2026 !

Prendi un appuntamento e verificheremo la
presenza dei tuoi requisiti per accedere a

l’indennità oppure ad altre forme di sussidio

Il presidente Anp Cia denuncia i gravi ritardi su pensioni, sanità, servizi sociali e non autosufficienza

Manovra, pensionati ancora dimenticati
Anche il Comitato Unitario Pensionati Lavoro Autonomo (Cupla) boccia la Legge Finanziaria 2026
«La Legge di Bilancio 2026 non affronta i
problemi degli anziani, dalle pensioni alla
sanità, ai servizi sociali, alla non autosuf-
ficienza», così Alessandro Del Carlo, pre-
sidente nazionale Anp Cia, sulla finanziaria
per il nuovo anno.
Per i pensionati non c'è recupero per gli
aumenti del costo della vita dovuti all'in-
flazione, manco 8,00 euro mensili per le
minime; perdurano sgravi fiscali inferiori
rispetto a tutti gli altri contribuenti; insom-
ma continua a calare il potere d'acquisto
delle pensioni.
Sulla sanità, ripetendo lo schema degli anni
scorsi, si mettono in bilancio cifre già im-
pegnate per le Regioni e per l'applicazione
dei contratti del personale medico e non,
mentre per gli investimenti destinati all'in-
novazione e ai servizi rimane pochissimo,
mettendo così a rischio il carattere pubblico
e universalista del sistema sanitario.
«È sbagliato - rileva sempre Del Carlo -
l'approccio alla legge 2023 sulla non au-
tosufficienza, il cui decreto attuativo, con la
motivazione della sperimentazione, destina
le risorse soltanto ad alcuni territori, coin-
volgendo 25.000 anziani ultraottantenni a
fronte di una platea di oltre 4 milioni di
persone. Una situazione critica che le As-
sociazioni, come la nostra, nel network
“Patto Non Autosufficienza”, sono impe-
gnate a cambiare. Il nostro impegno di la-
voro, scaturito dall'Assemblea Anp Cia svol-
ta a Bologna, conferma i 3 pilastri:
• una ferma promozione di una Europa di
pace e della coesione sociale;
• un welfare dei diritti e dell'uguaglianza che
si traduce in battaglie concrete per pensioni
dignitose, di diritti sociali certi e la difesa
prioritaria della sanità pubblica;

• la lotta senza tregua alla precarietà eco-
n o m i ca » .
Il Cupla - di cui Anp Cia fa parte - esprime
preoccupazione riguardo alla Legge di Bi-
lancio 2026, ritenendo i provvedimenti in-
sufficienti a contrastare il crescente disagio
sociale ed economico che coinvolge anche
una parte importante di anziani e pen-
si o nat i .
Il Cupla sottolinea che i progressi economici
e la tenuta dei conti pubblici - che co-
stituiscono un aspetto importante per il
Paese - non si traducono in benefici con-
creti, lasciando inalterato l’aumento della
povertà, che colpisce oltre 5 milioni di per-

sone, in particolare anziani.
Anche la ricerca Cer-Cupla, pubblicata la
scorsa estate, ha certificato un grave im-
poverimento delle pensioni, causato da in-
flazione, drenaggio fiscale e persistenti di-
sparità. Negli ultimi quindici anni, la perdita
del potere d’acquisto cumulativa per una
pensione media è di migliaia di euro. Per
esempio, tra il 2009 e il 2025 una pensione di
1.200 euro ha perso, in media, 70 euro al
mese, complessivamente oltre 8.900 euro.
Mentre una pensione più elevata, sui 3mila
euro mensili, ha perso circa 300 euro al
mese, per un totale cumulato di quasi 40mi-
la euro nel periodo considerato.
La manovra approvata, pur introducendo
provvedimenti in materia fiscale, non af-
fronta adeguatamente queste criticità strut-
turali, in quanto lo svantaggio fiscale ac-
cumulato sulle pensioni non è alleggerito né
attraverso un sistema più favorevole di de-
trazioni, né introducendo un nuovo bonus
Irpef per i pensionati con redditi bassi.
Per tutelare i pensionati, il Cupla chiede al
Governo e al Parlamento: il sostegno ai
redditi bassi con l’adeguamento graduale
delle pensioni minime almeno fino a 800
euro mensili, ancora al di sotto della soglia
di povertà e la riforma dell’i n d i c i zz az i o n e
adottando l’indice Ipca.
Il Cupla ritiene preoccupante soprattutto
per i prossimi anni l’insufficiente finan-
ziamento del Sistema Sanitario Nazionale
(Ssn) e riafferma l’esigenza di un impegno
più forte nel finanziamento pubblico.
Per questo il Cupla ribadisce la proposta di
istituire un “Tavolo di lavoro Permanente”
(Piano Anziani Nazionale - Pan), coinvol-
gendo tutte le parti sociali rilevanti, per
definire azioni concrete e risolutive.

Il tuo Patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza ai
Cittadini, è il patronato della Cia che da
oltre 50 anni tutela i cittadini italiani e
stranieri per i problemi previdenziali,
assistenziali e per quanto riguarda l’as -
sicurazione per gli infortuni sul lavoro.
Operatori esperti, con il supporto di
consulenti medico/legali sono a dispo-
sizione per ogni prestazione previden-
ziale e assistenziale. Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Ghilini, 16 - 15100 Alessandria
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti
Tel. 0141/594320
Inac Biella
Via Galimberti, 4 - 13900 Biella
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 - 10127 To-
r ino
Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli
Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Sempione, 11 - 28845 Domodossola
Tel. 0324/243894

ACCOMPAGNARE ALLA TECNOLOGIA
Due incontri dedicati allo Sportello di facilitazione
digitale grazie alle volontarie del Servizio Civile
Ne l l’ambito del progetto del Servizio Civile
Digitale del Patronato Inac Torino, abbiamo
organizzato con il supporto della nostra Olp
e della coordinatrice regionale Inac due
incontri presso la Circoscrizione 3 di Torino,
patrocinati dalla stessa Circoscrizione, in
collaborazione con l’Associazione Non più
da Soli - Edera e dedicati alla digitaliz-
zazione, pensati per accompagnare gli an-
ziani del centro nell’utilizzo dei principali
strumenti online. L’obiettivo principale era
quindi quello di offrire spiegazioni chiare e
supporto pratico sui temi della digitaliz-
zazione che ormai riguardano la vita quo-
tidiana di tutti.
Il primo incontro è stato strutturato come
una presentazione informativa. Abbiamo
illustrato come la digitalizzazione abbia tra-
sformato l’accesso ai servizi pubblici e pri-
vati, rendendo sempre più necessario sa-
persi orientare tra procedure online e piat-
taforme digitali. Ci siamo soffermate in par-
ticolare su Spid e Cie, spiegando i vantaggi,
le differenze e il loro utilizzo per accedere ai
servizi delle piattaforme della Pubblica Am-
ministrazione. Abbiamo poi mostrato al-
cune piattaforme utili, tra cui “Salute Pie-
m o nte”, che consente di gestire documenti
sanitari, prenotazioni e informazioni per-
sonali in modo semplice e veloce. L’i n c o nt ro
è stato accolto con attenzione e curiosità, e
molte partecipanti hanno condiviso espe-
rienze, difficoltà e dubbi che incontrano
n e l l’uso quotidiano della tecnologia.
Il secondo appuntamento ha rappresentato
la parte più pratica del percorso. Abbiamo
offerto un’attività di sportello digitale de-
dicato alle domande individuali. Gli anziani
del centro hanno portato i loro cellulari e

insieme abbiamo affrontato problemi con-
creti: dalla gestione della memoria del te-
lefono, al recupero di password, fino alla
navigazione nei portali della Pubblica Am-
m i n i st raz i o n e.
Gli incontri hanno messo in evidenza l’im -
portanza di creare spazi dedicati all’appren -
dimento digitale, utili per porre domande,
chiarire dubbi e provare direttamente l’uti -
lizzo delle principali piattaforme.

Le volontarie del progetto
SCD2024 di Inac sede Torino

Giorgia Cutrupia e Xhesika Pacuku

v
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Chiude un 2025 storico, tra attività,
traguardi e impegni sindacali
Un 2025 ricco di cambia-
mento e avvenimenti, quel-
lo di Cia-Agricoltori Italiani
che ha segnato la storia
de ll’Organizzazione locale
con la fusione, avvenuta a
inizio anno, delle realtà ales-
sandrine e astigiane, che ha
dato vita a Cia Alessan-
dria-Asti. Un progetto fina-
lizzato a potenziare i servizi
a favore dei soci, massimiz-
zare le risorse e le oppor-
tunità, razionalizzare i costi
e diventare ancora più rap-
presentativi nell’espressio -
ne sindacale Cia, con oltre
3.000 aziende associate, 11
uffici sul territorio e una più
solida capacità operativa.
Gli impegni sono stati nu-
merosi e continuano a in-
teressare i dirigenti ai Tavoli
di lavoro a tutti i livelli isti-
tu zionali.
Non è mai rallentato l’im -
pegno per gestire la fa u na
selvatica, in attesa della re-
visione della legge 157/92
che Cia invoca da tempo,
secondo piani di abbatti-
mento utili a ridimensiona-
re il numero, per conse-
guenze che investono l’agri -
coltura ma anche l’incolu -
mità pubblica. Bene l’allen -
tamento delle restrizioni in
zona rossa in provincia di
Alessandria del mese di set-
tembre 2025 in relazione al-
la Peste Suina Africana, ma
in tre anni molti allevamenti
di suini hanno chiuso e il
comparto non si riprenderà
in tempi brevi. Inoltre, non è
da dimenticare il continuo
aumento della popolazione
dei cinghiali nei nostri bo-
s chi.
Sulle questioni agrarie, Cia
ha dato impulso alla Regio-
ne, in attesa che la richiesta
sia accolta e portata avanti,
per gli Stati Generali del
Vin o, non più prorogabili,
alla luce della crisi in atto sul
comparto dei rossi e delle
eccedenze di cantina. Ad
Asti, Cia si è schierata da
subito contro l’e ste n si o n e
della zona di origine del Mo-
scato d’Asti e Asti Docg, rap-
presentando le critiche dei
s oci.
Richiesto anche un Tavolo
nazionale sui cereali: Ales-
sandria è tra le prime pro-
vince in Italia per estensione
e i problemi di prezzo sono
note voli.
Ad Alessandria è sul tavolo
da anni il problema del tran-
sito dei mezzi agricoli sulla
tang enziale di Alessandria
e la percorrenza dei trattori
in città, impegno portato
avanti con Comune, Prefet-
tura e Regione. Su impulso
di Cia Alessandria-Asti, ora
la questione è in discussione
con Anas a Roma.
Il 2025 è stato ancora im-
pietoso con gli agricoltori
esposti alle zone alluvionali,
con due importanti es on-

daz ioni (aprile e settembre)
che hanno causato ingenti
danni e perdita di semine
prima e raccolto dopo. I ter-
reni nelle zone golenali non
si possono assicurare, e lad-
dove è possibile, i risarci-
menti arrivano con anni di
ritardo. Cia chiede la revi-
sione del sistema assicura-
tivo e una più costante e
attenta manutenzione della
rete idrica, dei corsi prin-
cipali ma anche secondari
del territorio. Cia è impe-
gnata nel confronto con Ai-
po riguardo l’i n na l z a m e nto
degli argini dei fiumi.
A livello locale, l’an na ta
a g ra r ia ha generalmente re-
stituito una fotografia di luci
e ombre sui vari settori. Be-
ne il riso, il miele (la ripresa,
dopo anni disastrosi) e il
prezzo per la zootecnia da
carne e da latte. Buona qua-
lità ma prezzo invece insod-
disfacente per cereali (per il
terzo anno il prezzo stenta a
coprire i costi di produzio-
ne), mais e uve. I problemi
alluvionali hanno impattato
su importanti aziende orti-
cole; maglia nera per le noc-
ciole, con una produzione
fino al 70% in meno.
Importanti iniziative sono
state avviate nel 2025 sul ter-
ritorio; tra queste, la colla-
borazione con l’Istituto “G.
Pe n na” di Asti per la for-
mazione degli allievi in ma-
teria di Sicurezza, con l’av -
vio dei corsi teorici e pratici
di guida dei mezzi agricoli,
secondo l’accordo Stato-Re-
gioni. Si è parlato anche di
internazionalizzazione, co-
struendo un ponte tra le
aziende associate Cia e
l’Arabia Saudita, per l’expor t
a Riya d di alcuni prodotti di
eccellenza del territorio, la-
vorando con i funzionari e
dirigenti ministeriali arabi.
Il settore degli Ag r i tu r i s m i
mostra segnali positivi e
Cia-Turismo Verde ha svi-
luppato molte azioni a sup-

porto, dagli incontri forma-
tivi sul territorio delle due
province (anche con la Pol-
strada in relazione al con-
sumo di alcolici a tavola e le
responsabilità degli eser-
centi) alla mappa digitale e
cartacea delle aziende as-
sociate (circa 120), strumen-
to utile per il turismo di
prossimità e da fuori zona.
Cia Alessandria-Asti ha so-
stenuto anche iniziativ e
territorial i a vario titolo, dal
Motoraduno Internazionale
Madonnina dei Centauri al-
le raccolte fondi della Fon-
dazione Uspidalet, dagli
eventi di promozione dei
prodotti locali alle attività di
sensibilizzazione sociale, al-
la costituzione (o loro con-
solidamento) di mercati
agricoli locali.
Le sfide, e le preoccupazio-
ni, principali su cui Cia sta
lavorando a livello europeo
riguardano: il Mercosur, il
Fondo Unico, i dazi statu-
nitensi, il Green Deal.
Il Merc o sur (Mercado Co-
mún del Sur - Argentina,
Brasile, Paraguay e Uru-
guay) si riferisce all'accordo
di libero scambio tra l’Ue e il
blocco sudamericano, per
cui Cia teme una concor-
renza sleale e perdite per i
settori sensibili come le car-
ni, lo zucchero e i cereali.
Cia ha chiesto l'introduzio-
ne di clausole di salvaguar-
dia rapide e trasparenti per
proteggere i prodotti euro-
pei più vulnerabili.
Il Fondo Unico è la proposta
di riforma a livello europeo
che prevede di accorpare la
Politica Agricola Comune
(Pac) in un unico fondo di
bilancio dell'Ue, in opposi-
zione a un finanziamento
separato. Cia contesta la
proposta sostenendo che ri-
durrebbe le risorse, creereb-
be disparità tra gli Stati
membri e minaccerebbe la
specificità dell'agricoltura e
la sicurezza alimentare eu-

ropea. Cia ha partecipato,
con delegazioni di agricol-
tori associati da tutta Italia,
ad una manifestazione di
protesta a Bruxelles (mese
di luglio).
I daz i, per Cia, rappresen-
tano una spiacevole novità
rispetto alla costante e lunga
tendenza di crescita che
aveva contraddistinto, negli
anni, le vendite del cibo e
del vino italiano negli Usa.
Gli accordi raggiunti, sostie-
ne Cia, sembrano essere più
“una resa” che una conqui-
sta. Ma a fine anno si ri-
scontra che non abbiamo
intaccato sensibilmente gli
affari degli imprenditori as-
s ociati.
Il Green Deal è un progetto
dell'Ue che mira a rendere
l'Europa il primo continente
a impatto climatico zero en-
tro il 2050, ma alcuni aspetti
sembrano essere fuori con-
trollo, per Cia. L’Organizza -
zione fa l’esempio della ge-
stione delle fitopatie e di for-
me di difesa che non tu-
telano l’agricoltura italiana.
È di estrema attualità la
preoccupazione per il 2026
riguardo il credito di impo-
sta (legge di Bilancio 2026),
non più utilizzabile in com-
pensazione nei costi previ-
denziali; Cia chiede la re-
visione. Mette in ulteriore
tensione la mancata coper-
tura finanziaria per le Mi-
sure di agricoltura 4.0 e 5.0:
gli agricoltori hanno soste-
nuto investimenti significa-
tivi appoggiandosi a bandi
pubblici che probabilmente
non potranno essere finan-
ziati come promesso. Ad ag-
gravare il sistema c’è un
complesso scenario buro-
cratico che investe tutto il
settore e complica partico-
larmente lo svolgimento
delle attività, nonostante il
supporto dei consulenti tec-
nici Cia (ad esempio: Qua-
derno di Campagna, gestio-
ne fertilizzanti, iscrizioni Si-

stri, decreto Sicurezza, flussi
migratori, corsi zootecnia
discutibili e altro).
Per il 2026 è stato già pre-
sentato un progetto di Si -
curezz a, a implementazio-
ne del servizio Cia struttu-
rato e operativo da anni nel-
le varie sedi, ribadendo la
centralità della prevenzione
sui Luoghi di lavoro, con
l’avvio di un percorso di for-
mazione linguistica specia-
lizzata per lavoratori stra-
nieri. Cia ritiene necessaria
una profonda revisione del
Pacchetto Sicurezza, dato
l’andamento di decrescita
n e l l’ultimo triennio di infor-
tuni sul lavoro: le attività
sanzionatorie troppo rigide
rischiano di scoraggiare le
attività di prevenzione degli
imprenditori (le sanzioni ri-
spetto alle uscite sono quan-
tificabili nel 100% dei casi
nelle due province, secondo
i consulenti tecnici Cia Ales-
sandr ia-Asti).
Proseguirà senza sosta il la-
voro di rappresentanza delle
imprese agricole nei con-
fronti delle istituzioni regio-
nali e nazionali, con parti-
colare attenzione a temati-

che strategiche come prezzi
agricoli, fauna selvatica,
contratti di filiera e soste-
nibilità, agricoltura nelle zo-
ne marginali.
Dichiara la presidente pro-
vinciale Daniela Ferrando:
«Quest ’anno abbiamo con-
solidato la nostra presenza
sul territorio e rafforzato i
servizi per le imprese agri-
cole. Guardiamo al 2026 con
determinazione: continue-
remo a rappresentare le esi-
genze degli agricoltori, va-
lorizzare le eccellenze locali
e promuovere un’agricoltu -
ra sostenibile e competiti-
va». Conclude il direttore
Paolo Viarenghi: «Ritenia-
mo che buona parte delle
nostre proposte siano facil-
mente risolvibili. Bastereb-
be una migliore concerta-
zione tra organi e livelli di
operatività, per apportare
benefici sostanziali alla no-
stra agricoltura. Ringrazia-
mo i parlamentari del ter-
ritorio, gli assessori e i con-
siglieri regionali per l’ascol -
to prestato alle nostre pro-
poste, sempre da loro rap-
presentate ai Tavoli di lavoro
comp etenti».

CONFERENZA STAMPA DI FINE ANNO DI CIA ALESSANDRIA-ASTI

Comitati di Zona in
vista dell’Ass emblea
Cia Alessandria-Asti informa i soci che sono in via di
definizione le date per i Comitati di Zona, cui gli
agricoltori sono invitati a partecipare, in funzione
d e l l’Assemblea provinciale che si svolgerà in Ca-
mera di Commercio il prossimo 23 febbraio. Nel
momento in cui scriviamo non sono ancora det-
tagliati tutti gli appuntamenti (il periodo sarà 15
gennaio-15 febbraio per lo svolgimento dei nove
Comitati su ciascuna Zona), per cui si invitano i soci
a chiedere informazioni negli uffici di riferimento o
a consultare i canali di informazione Cia Ales-
sandria-Asti: www.ciaal-at.it, i social Facebook, In-
stagram, Telegram, LinkedIn e il broadcast di Cia
Infor ma.
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Andamento dei principali
comparti produttivi

Cereali e mais
Il grano italiano è pagato meno del suo costo
di produzione, nonostante la produzione
sia qualitativamente buona. È un’i ng i u st i z ia
che gli agricoltori denunciano da tempo e
che oggi trova conferma anche nei dati
ufficiali di Ismea: coltivare frumento duro e
tenero, pilastri della Dieta mediterranea,
significa lavorare in perdita. Cia lancia un
allarme chiaro: basta con l’indifferenza, ser-
vono subito misure concrete per salvare il
grano e chi lo produce. Recentemente Cia
ha lanciato un appello anche a livello pro-
vinciale, spiegando che per i cereali l’a n nat a
2025 è stata buona per qualità e quantità,
ma l’aumento di pochi euro nel corso degli
anni non pareggia l’equilibrio con i costi di
produzione. Nel dettaglio, secondo i dati
della Camera di Commercio di Alessandria
(listino 22/9/2025, ultima seduta della
Commissione Prezzi), la rilevazione per il
frumento tenero biscottiero è di 205 €/t; nel
marzo 2024 la rilevazione (minima/mas-
sima) è stata 194-197 €/t; nel 2023 è stata
193-198 €/t. Secondo le stime di Cia, sotto i
250 €/t non è economicamente redditizio
produr re.
Analogamente, il mais (nazionale ibrido)
n e l l’ottobre 2023 era rilevato a 200 €/t, nel
2024 con una forbice di 189-192 €/t (dati
Camera di Commercio) e nelle stesse set-
timane del 2025 (indice della Granaria di
Milano) 230 €/t. La stima per la redditività
minima, secondo Cia, è di 260 €/t, tenendo
conto anche dei costi di irrigazione.
Inoltre, Cia ricorda come ormai oltre il 45%
del grano duro e quasi il 70% del tenero
provengano dall’estero, con un impatto di-
retto sui prezzi e sulla tenuta della cerea-
licoltura nazionale. Ed è per questo che è
fondamentale, in questo scenario, la cor-
retta applicazione di “Granaio Italia”, for-
temente voluto dalla Confederazione, che
possa garantire maggiore trasparenza
su l l’import e tutelare i produttori.
Cia Alessandria-Asti continua a partecipare
alle sedute settimanali di quotazione del
prezzo alla Granaria di Milano, con soci
delegati alla rappresentanza.

Nocciole
La raccolta 2025 è stata scarsa, fino al 70% in
meno: la cascola del mese di luglio è stata
impattante e i quantitativi sono bassi. Il
prezzo si è alzato rispetto alla rilevazione
annuale battuta a fine agosto a Castagnole
delle Lanze, come era presumibile data an-
che la scarsa quantità prodotta, ma i costi di
produzione per i produttori si mantengono
elevati. Il prezzo dovrebbe coprire i costi e
garantire un reddito, cosa banale ma non
scontata. Cia segnala la necessità di mag-
giore ricerca e sperimentazione in corili-
coltura per contrastare gli effetti del cam-
biamento climatico.
La produzione è in diminuzione e per la
Tonda Gentile Trilobata è davvero un guaio:
importantissima per l’industria dolciaria
per le sue qualità organolettiche e di tra-
sformazione, sembra essere messa a re-
pentaglio, ogni anno sempre di più.
Nella disastrosa campagna agraria del 2024
si è registrato un calo del 70% della pro-
duzione, a causa delle gelate primaverili e
delle piogge troppo insistenti e abbondanti
che hanno successivamente provocato ma-
lattie fungine e attacchi parassitari. Per far
fronte al susseguirsi di annate sfavorevoli, la
ricerca è l’unica chiave possibile per la re-
silienza del settore.

Zootecnia da carne
Cia Alessandria-Asti durante l’anno ha or-
ganizzato alcuni incontri dedicati al settore
con i soci allevatori.
L’andamento generale riguarda in partico-
lare la mancanza di vitelli da carne e ancor
di più di allevatori di nutrici, che è un
problema europeo, conseguenza di un al-
lontanamento dalle zone rurali sempre più
importante, della mancanza del ricambio
generazionale, della fatica che il lavoro com-
porta, dell’immagine e reputazione ingiu-
stamente attribuita agli allevatori e dei ri-
sicati margini di guadagno che hanno ca-
ratterizzato il passato. A questo si abbina

un’esponenziale richiesta da parte di paesi
emergenti di giovani vitelli da ingrassare che
non solo non si fermerà ma diventerà sem-
pre più importante e pressante. Il momento
del comparto dei bovini da carne, studi alla
mano, risulta essere cruciale: è necessario
intervenire con risolutezza, e prepotente-
mente, nel promuovere e dare nuovo svi-
luppo al settore della vacca nutrice, con un
progetto di rilevanza nazionale, e voluto dal
governo, che preveda sostegni finanziari
senza precedenti, e che contempli a 360
gradi anche gli aspetti legati al territorio, alla
società, all’ambiente fino alla filiera. Il prez-
zo è alto alla stalla ma si tratta di una bolla: è
nella realtà motivato dal fatto che mancano
le fattrici, non dal valore riconosciuto al
lavoro degli allevatori e alla qualità dei capi.
Riguardo la diffusione della Dermatite bo-
vina (focolai in Sardegna e nel Mantovano),
Cia è intervenuta a livello nazionale con una
lettera al ministro dell’Agricoltura per in-
dividuare gli strumenti più efficaci per so-
stenere il settore e affrontare con tempe-
stività e responsabilità questa nuova sfida.

Frutticole
Annata finalmente positiva per il comparto
frutticolo. A fronte di un generalizzato ri-
tardo delle fioriture rispetto alle medie an-
nuali (circa 10-15 giorni), l’annata ha poi
recuperato con epoche di maturazione solo
leggermente ritardate. Da segnalare le tem-
perature particolarmente elevate del mese
di giugno, responsabili di un blocco ve-
getativo e relativo stress delle piante, che
successivamente hanno provocato un ac-
cavallamento nella maturazione delle di-
verse varietà, complicando non poco l’or -
ganizzazione e la pianificazione delle rac-
colte. Precipitazioni ben distribuite nei mesi
primaverili e anche - dopo la siccità estiva -
qualche temporale di varia intensità non
hanno compromesso le ultime raccolte del-
le drupacee; per le pomacee il ritorno a
temperature notturne più fresche nell’im -
minenza della maturazione sta consenten-
do un recupero dell’ottimale colorazione
dei frutti, leggermente deficitaria spesso
nelle varietà estive (ad esempio, il gruppo
Gala). Produzioni finalmente presenti su
albicocco, generalmente buone su pesco,
susino e melo (dove la coltura non ha ri-
sentito di alternanza di produzione); scarsa
invece la produzione di pere. La difesa fi-
tosanitaria non ha presentato particolari
criticità, nelle aziende più attente e tem-
pestive negli interventi, grazie anche a con-
dizioni microclimatiche non estreme, a un
graduale aumento della confusione sessua-
le nella lotta contro i principali insetti pa-
rassiti e, finalmente, alla pressoché assenza
di fenomeni grandinigeni. Si sono presen-
tati localmente problemi di Bolla sul pesco
alla ripresa vegetativa, e un generale au-
mento delle infestazioni di Afidi sulle varie
colture. Particolare attenzione e specifici
monitoraggi sono rivolti alle avversità di
nuova introduzione: Drosophila suzukii su
ciliegio e Halyomorpha halys su drupacee
che, pur non causando danni ingenti come
in zone frutticole a noi limitrofe, vedono la
loro presenza in aumento anche nel nostro
areale. Non nuovo ma in quest’ultimo anno
particolarmente dannoso nella nostra zona
è risultato invece Capnodis tenebrionis, bu-
prestide le cui larve sono responsabili di
diffuse morie di giovani impianti di albi-
cocco e ciliegio e contro il quale la difesa ha
ben poche armi. Lobesia botrana (tigno-
letta) non su frutta ma su vite, per il primo
anno nell’Alessandrino è stata responsabile
di danni sensibili, erodendo gli acini e fa-
vorendo attacchi generalizzati di botrite sui
grappoli, specialmente su varietà a buccia
sottile come il Timorasso, molto presente
nel Tortonese. Per gli anni futuri sarà ne-
cessaria una difesa mirata anche contro
questo insetto.

Miele
L’annata è stata finalmente positiva, un’ec -
cezione in un trend da lungo tempo ne-
gativo. si sono prodotte tutte le varietà ti-
piche delle zone, senza periodi di carestia
che comportano l’intervento dell’ap i c o l to re
per sfamare le api.  La primavera regolare,
senza eventi estremi, ha favorito il ritorno
d e l l’acacia che è stata abbondante, nella
norma se considerate le annate di un de-
cennio fa. Chi vende al piccolo dettaglio e
con vendita diretta in azienda ha buoni
riscontri, mentre chi opera sul mercato
a l l’ingrosso si scontra con le grosse partite a
basso costo provenienti dall’estero, di dub-
bia qualità. Nota negativa: l’Ue ha firmato
con l’Ucraina il prossimo ingresso di miele
per ingenti quantitativi di prodotto, che pe-
nalizzeranno i produttori italiani. Nota po-
sitiva: l’approvazione della “direttiva Brea-
kfast ” che rende obbligatoria l’i n d i caz i o n e
della provenienza del miele in caso di mi-
scela (i confezionatori, in presenza di due o
più paesi di origine delle componenti, do-
vranno indicare in ordine decrescente i Pae-
si e le relative percentuali).

Riso
La campagna 2025 è stata nella media fino al
mese di settembre, che ha portato ad un
risvolto inaspettato a causa della grandine
che ha interessato l’areale risicolo delle pro-
vince di Vercelli, Novara e Milano. Non è
ancora stato ben quantificato il danno, co-
munque significativo, che ha comportato
una riduzione di prodotto sul mercato (pro-
babilmente il 20%). Questo crea scompiglio
in aggiunta alle incertezze del mercato: c’è
attesa di capire le conseguenze che si ve-
rificheranno nei prossimi mesi. Molto riso
non è stato ancora venduto al mese di no-
vembre, gli agricoltori incasseranno entro la
fine dell’anno il rimborso assicurativo per la
grandine subita, ma molto riso è venuto
meno sul mercato. Questo dovrebbe giovare
al rialzo dei prezzi. Il mercato stenta a de-
collare ed è drogato dalle importazioni asia-
tiche, soprattutto delle varietà Indica e Lun-
ghi A. La campagna (fino allo scorso set-
tembre) era buona, con rese produttive nel-
la norma e non avrebbe comportato par-
ticolari sbilanciamenti. Nei prossimi mesi
sarà meglio definita la situazione.
Un problema importante da risolvere, in
collaborazione anche a Ente Nazionale Risi,
è la stabilità di mercato; si dovrà trovare un
equilibrio tra produttori e industria, iden-
tificando le varietà più interessanti da col-
tivare per la campagna 2026. Inoltre, a livello
governativo, i produttori ritengono che si
debbano calmierare le importazioni di dub-
bia qualità: in Italia non si lavora alla pari
con l’estero, essendo sottoposti a numerosi
e rigidissimi controlli (anche sulla presenza
di metalli pesanti), mentre la legislazione
asiatica è molto meno rigida e incisiva ri-
guardo la salubrità e i limiti concessi.
Nel 2025 si è svolta la prima edizione di Risò
- Festival Internazionale del Riso a Vercelli,
appuntamento che sarà replicato anche il
prossimo anno. Cia era presente con uno
stand a livello nazionale, a sottolineare l’im -
portanza di questo prestigioso comparto
per l’economia italiana e il Made in Italy.

Latte
Il comparto della zootecnia da latte sta en-
trando nuovamente in periodo di incertezze
dovuto a una serie di circostanze nazionali,
europee e internazionali.
Sul fronte delle produzioni a livello na-
zionale si registra un quantitativo per l’anno
in corso in linea con il 2024, cosa diversa in
Europa dove, ad esempio, in Germania si
registra un aumento importante del 6% e
anche nel mondo come la Nuova Zelanda
dove il clima favorevole determina buone
performance produttive.
Tutto questo con i dazi americani, dollaro

debole e prezzi al consumo molto alti crea-
no contrazione sui volumi consumati.
Analizzare la situazione è abbastanza com-
plicato in quanto se da un lato un recente
report redatto dalla Ue ci dice che c’è un
eccesso di materia prima nello stesso pe-
riodo, secondo il World Dairy Situation Re-
port diffuso all’IDF World Dairy Summit
2025 di Santiago, sulla base delle infor-
mazioni attuali la crescita della produzione
è attesa inferiore all’espansione dei con-
sumi per i prossimi 10 anni.
Fatta questa panoramica, la situazione Pie-
montese dal punto di vista economico il
2025 è stato positivo, si è creato un clima
fiducioso che magari in prima battuta ci
consentirebbe di affrontare uno dei pro-
blemi principali del nostro settore che è il
ricambio generazionale, ovviamente tutto
vano se si entra nuovamente in una spirale
re cessiva.
Altra problematica del settore, ma potrem-
mo dire dell’agricoltura in generale, è la
distribuzione del reddito lungo la filiera
(produttore, trasformatore e consumatore).
Negli anni il valore si è spostato alla fine
della filiera creando alcuni problemi. Per
remunerare adeguatamente la materia pri-
ma, si trova un prodotto al consumo molto
costoso, e in un paese dove il carrello della
spesa aumenta più degli stipendi crea ine-
vitabilmente contrazione dei consumi.
Un'altra problematica per i produttori Pie-
montesi è che ci sono molte tabelle per
valorizzare la qualità che creano confusione
e un sistema di fatto poco trasparente. Come
detto anche al “Tavolo tecnico monitoraggio
qualità” della Regione Piemonte cui Cia ha
partecipato, sarebbe auspicabile usare una
tabella unica, sul modello Lombardia, dove
di fatto gli allevatori riescono a realizzare di
più rispetto ai colleghi piemontesi.

Uve
La vendemmia 2025 in provincia di Asti e
Alessandria è iniziata piuttosto in anticipo
ed è stata caratterizzata da ottima qualità
ma con rese più contenute rispetto alle
annate precedenti, diminuzione dovuta da
più fattori contingenti, di natura climatica,
patologica e normativa.
Un inverno mite, seguito da una primavera
fresca e caratterizzata da piogge regolari, ha
favorito una fioritura uniforme e una buona
allegagione. L’estate ha avuto un decorso
regolare, con giornate soleggiate e luminose
e buona escursione termica giornaliera,
condizioni ideali per l’accrescimento e la
maturazione dei grappoli. Le grandi ondate
di caldo nel mese di agosto hanno provocato
un’accelerazione nella fase fenologica della
vite, facendo anticipare la raccolta di alcuni
areali e delle basi spumante. Le piogge e
l’escursione termica notturna ha poi con-
tribuito positivamente ad una ottima ma-
turazione delle uve, che si sono quindi pre-
sentate generalmente molto belle, con un
buon equilibrio tra zuccheri e acidità.
La crisi del vino rosso, gli stoccaggi in can-
tina preoccupano gli imprenditori, sommati
a esportazioni incerte, cambiamento cli-
matico, diminuzione del potere di acquisto,
tendenze dei consumatori a tavola che sono,
in un secondo momento, fattori che in-
cidono sul mercato del vino. Ma l’a n nat a
2025 dal punto di vista produttivo è stata
particolarmente buona.

Orticole industriali
La produzione è stata soddisfacente, ma nel
mese di aprile le intense precipitazioni han-
no impattato negativamente facendo ad-
dirittura perdere ad alcuni agricoltori parte
del loro raccolto.
Il pomodoro è ancora buono per qualità e
quantità, confermando il trend alessandri-
no, ma la primavera particolarmente pio-
vosa ha messo alla prova i produttori.
Le orticole, anche di chi produce per il
dettaglio, hanno visto ritardare i trapianti
per il maltempo, ma la stagione si è svi-
luppata in modo positivo.
Le aziende di pianura delle aree golenali
hanno subito gravi danni e perdite di rac-
colto a causa delle due esondazioni del
Tanaro (aprile e settembre).
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IL CONVEGNO Cia ha fatto il punto al Centro Ricerche dell’Ente Risi a Castel d’Agogna con produttori e tecnici

Risicoltura, acqua e cambiamento climatico
Brustia ha sottolineato il valore di una programmazione e un’organizzazione delle semine più razionale
Si è svolto il 17 dicembre al
Centro Ricerche dell’Ent e
Nazionale Risi a Castel
d’Agogna il convegno “Ac -
qua e riso: il valore della
programmazione in tempi
di crisi idrica e cambiamen-
to climatico”, organizzato
da Cia Novara Vercelli Vco e
Cia Pavia, moderato dal
giornalista Paolo Viana: un
incontro dal taglio tecnico
che ha visto relatori qua-
lificati chiamati a fare il
punto sulla situazione idri-
ca e sulle strategie per il fu-
tu ro.
Manrico Brustia, respon-
sabile settore Riso e Irriga-
zione per Cia Piemonte, ha
introdotto i lavori eviden-
ziando i dati 2025, secondo i
quali la semina in asciutta
ha superato la semina in ac-
qua. A causa dei cambia-
menti climatici e della mi-
nor disponibilità d’a cq ua,
ha spiegato Brustia, c'è la
necessità di una program-
mazione e un’organizzazio -
ne delle semine più razio-
nale, che aumenti la risaia
in sommersione ristabilen-
do un equilibrio con il riso
seminato in asciutta, e in-
centivando tutte le pratiche
per la ricarica della falda

che possono aiutare ai fini
di un utilizzo più virtuoso e
sostenibile dell’a c q u a.
Il consulente tecnico Cia
Gabriele Balzaretti ha
spiegato le differenze tra se-
mina in acqua e in asciutta,
indicando come la som-
mersione permetta di ge-
stire meglio le infestanti e la
risorsa idrica.
Giovanni Daghetta, re-
sponsabile nazionale Cia
settore Riso, ha rimarcato
che Cia, con questo con-
vegno, ha coraggiosamente
affrontato un tema difficile
in quanto tornare a semi-
nare in acqua è certamente
più complicato, ma pur-

troppo, con il cambiamento
climatico in atto, ineludibi-
le. A partire dal 2022, anno
della siccità, l'alternanza
delle produzioni sta in-
fluendo in modo impattan-
te anche sui prezzi di mer-
cato del risone: gli acqui-
renti sono indotti ad anti-
cipare gli acquisti e a tenere
più scorte a magazzino.
I Consorzi irrigui, a voce
unanime, hanno sottolinea-
to come il deflusso ecolo-
gico possa condizionare
tutto il sistema irriguo, ri-
ducendo notevolmente gli
approvvigionamenti (quin-
di la coltivazione risicola). È
necessaria una sperimenta-

zione per dimostrare tutti i
benefici, in termini di rila-
sci, che la risaia genera con
la ricarica della falda. I Con-
sorzi erano rappresentati da
Ettore Fanfani - commis-
sario Est Sesia, Diego Ter-
ruz zi - direttore Ovest Sesia,
Alessandro Iacopino - di-
rettore Consorzio Bonifica
Baraggia Biellese e Vercel-
lese, Alessandro Rota - pre-
sidente Associazione Irriga-
zione Est Ticino Villoresi.
Il climatologo e divulgatore
scientifico Luca Mercalli ha
illustrato i dati raccolti dai
centri di monitoraggio, che
mostrano un aumento delle
temperature sensibile negli

ultimi anni. Gli elementi
centrali del cambiamento
in atto sono, tra gli altri: la
riduzione dei ghiacciai, pe-
riodi caldi più lunghi e una
tendenza alla diminuzione
di precipitazione nevose. La
politica, secondo la comu-
nità scientifica, dovrebbe
prestare più attenzione alle
richieste di ascolto e dagli
allarmi lanciati dai clima-
tolo gi.
Stefano Calderoni, vice-
presidente nazionale Anbi e
responsabile nazionale Cia
per le Risorse idriche, du-
rante le conclusioni ha di-
chiarato che i cambiamenti
climatici stanno modifican-

do radicalmente il ciclo
d e l l’acqua: nevica meno, le
riserve naturali si riducono
e le piogge sono sempre più
concentrate e violente,
quindi difficili da trattenere.
In questo contesto non ba-
sta più gestire l’emergenza :
servono investimenti strut-
turali in opere idrauliche
per aumentare la capacità
di stoccaggio e regolazione
d e l l’acqua. Solo così pos-
siamo garantire una forni-
tura idrica continua e pro-
grammabile alla risicoltura,
che è una coltura strategica
non solo per l’e conomia,
ma anche per l’equilibr io
ambientale e dei territori.

I relatori, gli organizzatori e il pubblico presenti il 17 dicembre al convegno Cia al Centro Ricerche dell’Ente Nazionale Risi a Castello d’Ago g n a

AZIENDA DELLAPIAZZA Le “S t o r i e” dei nostri associati

Faicheese: il formaggio col sorriso
Prosegue la nostra rubrica “Storie aziendali” de -
dicata a chi svolge attività di vendita diretta, di
prodotti di eccellenza e di valorizzazione del ter-
r itor io.
L’azienda Dellapiazza - Faicheese Azienda Agricola
conta 70 capi bovini, divisi tra razze Pezzata rossa e
Bruna alpina e oltre 50 ovicaprini, Camosciata Saa-
nen. L’azienda è situata a Cosasca, piccola frazione
del comune di Trontano, a pochi km di distanza
dalla città di Domodossola, antico borgo medioe-
vale. Tutti i capi nel periodo estivo salgono all’alp e
Monscera, in alta Val Bognanco dove si conduce
l’alpeggio da 14 anni e dove si produce il formaggio
di malga Monscera riconosciuto dagli specialisti del
settore per l’alta qualità di stagionatura e raffi-
natu ra.
Nel 1994 Ma r i na , lasciato il lavoro da impiegata in
uno studio commerciale, decide di seguire le orme
dei genitori che erano coltivatori ed allevatori, ed
apre la sua azienda di bovini. Nel 2014, dopo anni di
passioni e sacrifici, con l’aiuto del marito Ric cardo,
Marina realizza una nuova e grande stalla, carat-
terizzata dalla stabulazione libera dei bovini, in cui
benessere animale, efficienza e modernità coesi-
stono. È da qui che nasce la Società Semplice Agri-
cola Dellapiazza, dopo che il figlio Jodi Maccagno
termina gli studi diplomandosi come agrotecnico
presso l’istituto agrario Fobelli di Crodo.
L’azienda è circondata da prati che vanno ad af-
fiancare lo scorrere del fiume Toce, proprio ai piedi
del vasto e selvaggio Parco Nazionale della Val
Grande. Con il sopraggiungere della stagione estiva
la mandria dell’azienda si trasferisce nell’alta Valle
Bognanco, dapprima all’alpe San Bernardo per poi
proseguire verso l’ampia conca dell’alpe Monscera,
situata oltre i 2000 metri, al confine con gli alpeggi
svizzeri. In questi pascoli di alta montagna cresce
un’erba fresca e profumata, ingrediente essenziale
per la produzione del rinomato Grasso d’Alpe Mon-
scera. Questi stessi territori erano alpeggiati già dagli
avi della famiglia Maccagno, originari della Valle
Bognanco, che hanno tramandato di generazione in

generazione le tradizioni, i segreti e la passione per
tutto ciò che riguarda questa professione.
La tradizione è un punto cruciale per l’intera azien-
da, sempre accompagnata da quella nota d’inno -
vazione indispensabile per poter rimanere al passo
con il contesto in evoluzione.
Nel 2017 ha inizio l’opera di rivalorizzazione delle
antiche cantine del borgo storico di Quarata, dove è
situata l’abitazione della famiglia Dellapiazza, re-
staurandole ed andando a strutturare un piccolo
spaccio aziendale con sala degustazione annessa, in
grotta Ottocentesca. Nel 2020 nasce il caseificio, nel
2021 il ricovero delle capre, nel 2022 infine la rea-
lizzazione del nuovo, ma non ultimo, grande pro-
getto: una struttura in legno nel cuore dell’az i e n da
che ospita negozio e sala degustazione.
#FAICHEESE è stato ideato dall’unione dei due
ipotetici significati che ci rappresentano: dall’in -
glese fai “for maggio”, ma nel linguaggio comune più
conosciuto come “fai un sorriso”. Punto vendita
aziendale nelle vie del centro storico di Domo-
dossola, in via Briona www.ssadellapiazza.it.

I NOSTRI COLLABORATORI
Stefano Casaro: agricoltura, lingue
straniere e... campi da calcio!
Opera nella sede di Verbania
uno degli ultimi inserimenti in
organico Cia, fronte tecnico:
Stefano Casaro, 30 anni, è nel
nostro staff dallo scorso set-
tembre 2024, dove è a dispo-
sizione delle aziende agricole
per gli aspetti più tecnici, eco-
nomici e normativi delle attività.
Fascicoli aziendali, documenti
amministrativi, rapporti con la
Pubblica Amministrazione, ero-
gazione di contributi e doman-
de per i bandi: questo (e di più)
è il compito di Stefano, che
insieme ai colleghi - non solo di
sede - segue l’attività dei soci
C ia.
Dopo la laurea nel 2022 in
Scienze Agrarie conseguita
a l l’Università Statale di Milano,
dove ha vissuto negli anni di
studio, è tornato nella sua Ver-
bania, in tempo di Covid. Una
Facoltà scelta con convinzione e
consapevolezza, nonostante
Stefano non abbia “pre ce denti
famigliar i” in agricoltura.
Dopo una breve esperienza in
un’altra associazione di cate-
goria, si è dedicato alla con-
sulenza nell’ambito delle cer-
tificazioni degli standard inter-
nazionali di qualità. Poi un suo
cliente gli ha parlato di Cia, dove
lavora anche la moglie e dove
c’era una posizione di lavoro
aperta. Si è candidato, ha su-
perato il colloquio ed ecco l’a s-
sunzione, che lo riavvicina al
settore più consono agli studi

universitar i.
Chiediamo a Stefano quali siano
i suoi progetti futuri, ma ci
risponde di essere molto con-
centrato sul momento, che è di
grande crescita ed entusiasmo
in Cia. L’intenzione, dice, è di
essere un riferimento fermo e
sempre più competente per le
aziende associate. Sul fronte
personale ci racconta invece
dello studio per le lingue stra-
niere (inglese, francese e te-
desco al suo attivo) e dell’ab i-
litazione conseguita per alle-
nare le squadre di calcio (dai più
giovani alle prime squadre): ini-
zierà nel tempo libero dal 2026.
Su campi di erba naturale, ov-
viamente. Non si sa mai che ci
esca una consulenza anche lì!

v
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Controllo Stec nel latte:
l’incontro per l’ac c ordo
Si è svolto negli uffici
d el l’Assessorato regionale
alla Sanità l’incontro con-
vocato dalla Regione Pie-
monte con Cia e altre as-
sociazioni di categoria al fi-
ne di confrontarsi sulle li-
nee guida ministeriali per il
controllo delle Shiga-tossi-
ne (Stec) nel latte non pa-
storizzato e nei prodotti de-
rivati, su tutti i formaggi a
latte crudo.
Il Ministero della Salute ha
istituito un tavolo di lavoro
da cui sono state elaborate
le "Linee guida per il con-
trollo di Stec nel latte non
pastorizzato e nei prodotti
derivati", trasmesse alle Re-
gioni. All’incontro a Torino
Cia era rappresentata dal
presidente regionale G a-
briele Carenini e dal di-
rettore regionale G iovanni
Cardon e.
Cia, che si è schierata da
subito al fianco degli alle-
vatori e trasformatori asso-
ciati, aveva chiesto alla Re-
gione di contingentare il

numero dei controlli e il ca-
rico burocratico derivante,
pur nel rispetto dei principi
di monitoraggio e rispetto
della salubrità dei prodotti.
La Regione ha accolto le se-
gnalazioni di Cia e le cam-
pionature hanno raggiunto
un numero ritenuto accet-
tabile dalle Organizzazioni.

Secondo Cia, serve un anno
di sperimentazione per
adeguarsi alle Linee guida
diramate dal Ministero e
servirebbero risorse da
mettere in campo per co-
prire i costi dei controlli per
poter continuare ad attuarli
con costanza. Il rischio è,
secondo Cia, che troppi e

onerosi controlli possano
disincentivare gli imprendi-
tori medio-piccoli a svolge-
re le verifiche facoltative,
abbandonando l’att i v i t à .
Il confronto svolto al Tavolo
di lavoro, pur trattando un
tema di carattere nazionale,
ha permesso di raggiungere
un accordo che tutela sia i
consumatori sia i produt-
tori, messi nelle condizioni
di poter continuare a lavo-
rare. La Regione ha ricono-
sciuto l’eccellenza dei pro-
dotti e l’elevato livello pro-
fessionale degli allevatori e
dei caseifici piemontesi,
sottolineando il ruolo stra-
tegico che essi rivestono nel
rappresentare un’agricoltu -
ra di qualità, solida e di va-
lore per l’intero territorio.
La Determina dirigenziale
(DD 703/A1409D/2025 del
19/11/2025) stabilisce le in-
dicazioni operative di con-
trollo, evidenziando l’i m-
portanza delle pratiche igie-
nico-sanitarie lungo la filie-
ra alimentare. Le misure di

controllo prevedono cam-
pionamenti regolari su filtri
di mungitura o latte, mo-
nitoraggio stagionale, misu-
re di biosicurezza, controlli
sui prodotti trasformati e
misure correttive in caso di
positività, verifica dei for-
nitori e analisi sui prodotti,
autocontrollo ed etichetta-
tura, ispezioni ufficiali, corsi
di formazione per gli ope-
rator i.
Cia si è occupata della te-

matica a tutti i livelli di rap-
presentanza, organizzando
anche incontri sul territorio
con la base associata. L’ul -
timo appuntamento si è
svolto infatti al Foto Boario
di Crodo (VB), con la di-
rigenza Cia Novara Vercelli
Vco e i vertici regionali
de ll’Organizzazione che
hanno invitato a relazionare
i dirigenti Asl, per chiarire i
dubbi degli associati e spie-
gare la situazione.

Assemblee di zona:
ecco il calendario
Cia Novara Vercelli Vco invita i soci alle Assemblee di
Zona, funzionali all'Assemblea provinciale elettiva (in
via di definizione).
Gli appuntamenti sul territorio sono:
Zona di Borgos esia: 19 gennaio ore 14:30 in viale
Varallo, 35
Zona di Verc elli, 20 gennaio ore 9:30 negli uffici Cia di
Ve rc e l l i
Zona di Cig liano, 22 gennaio ore 9:30 negli uffici Cia
di Cigliano
Zona di Verbania e Cusio Ossola, 27 gennaio ore 21
nella Sala del Buon Pastore di Gravellona
Zona di Borgosesia e Oleggio, 3 febbraio ore 9:30 nel
Municipio di Suno
Zona di Domodoss ola, 4 febbraio ore 9:30 presso La
Prater ia
Zona di No vara, 12 febbraio ore 9:30 nella sede della
Fondazione Agraria

Florovaisti e Cia: la crisi dei substrati
è strutturale, serve un tavolo nazionale

La drastica riduzione della dispo-
nibilità di torba in Europa non è
un'emergenza passeggera, ma
una crisi strutturale che impone
un immediato «cambio di para-
digma». È questo il messaggio
unanime emerso dal convegno
"Oltre la Torba: gli scenari e le
strategie per la sostenibilità del
Florovivaismo", tenutosi il 19 no-
vembre presso l'Auditorium Cia
“G. Avolio” di Roma e in diretta
streaming. L'evento, organizzato
da Florovivaisti Italiani e Cia na-
zionale, ha riunito esperti, ricer-
catori e produttori per analizzare
quella che è stata definita una
«tempesta perfetta dei substrati».
Ad aprire i lavori è stato il pre-
sidente di Florovivaisti Italiani, Al -
do Alberto, che ha evidenziato la
posta in gioco: «L'importanza del
florovivaismo per l'agricoltura e
per il verde e l’ambiente è stra-
tegica. Oggi, però, siamo di fronte
a una minaccia seria. Non ci
preoccupa solo la disponibilità dei
materiali, ma anche l'aumento dei
prezzi dei substrati, che fa temere
possibili speculazioni. La compe-
titività delle nostre aziende, che
ogni giorno competono con co-
lossi europei, dipende anche dal
giusto prezzo di un componente
essenziale della produzione».
«Non possiamo farci trovare im-
preparati all'inizio della prossima
stagione produttiva - ha continua-
to Alberto - specialmente dopo le
molteplici congiunture che il set-
tore ha già affrontato negli ultimi
anni. Per questo, come Associa-
zione, stiamo già lavorando e con-
tinueremo a farlo per richiamare
l'attenzione della politica, in pri-
mis del Masaf, su queste dina-
m i ch e » .
Daria Orfeo, direttrice Aipsa, ha
confermato la situazione, parlan-
do di «una delle crisi più signi-
ficative degli ultimi decenni» do-
vuta a pressioni climatiche, am-
bientali e geopolitiche. La solu-
zione, secondo Orfeo, passa at-
traverso la «diversificazione delle

fonti» e un «dialogo costante tra
tutti gli attori della filiera» per ge-
stire la transizione.
Ma quali le alternative? Sonia Ca-
c ini del Crea ha illustrato lo stato
della ricerca. Non esiste un so-
stituto unico, ma un ventaglio di
opzioni: compost verde, fibre di
cocco, fibre di legno stabilizzate e
nuovi materiali come sfagno, bio-
char e digestati. «L’introduzione di
nuovi materiali organici - ha spie-
gato Cacini - richiede particolari
attenzioni nella gestione agrono-
mica e la definizione di protocolli
standardizzati per superare criti-
cità specifiche». Proprio sulla ge-
stione in vivaio si è concentrato

Andrea Minuto, direttore del Cer-
saa. «La torba era apprezzata per
la sua stabilità chimica, fisica e
microbiologica; le alternative so-
no, per natura, in continua tra-
sformazione ed evoluzione». Que-
sto, ha spiegato Minuto, impone ai
vivaisti un «salto culturale»: si de-
ve «imparare a gestire sistemi di
coltivazione biologicamente atti-
vi», affrontando nuove sfide agro-
nomiche. Il messaggio conclusivo,
emerso dal dibattito finale, è chia-
ro: la transizione è complessa e
non può essere lasciata solo sulle
spalle delle imprese. «Solo una
collaborazione sinergica tra pro-
duttori di substrati, imprese vi-

vaistiche, istituzioni e ricerca po-
trà garantire un futuro stabile per
il florovivaismo italiano».
Ha commentato Andrea Padova-
ni, presidente Cia Novara Vercelli
Vco: «La drastica riduzione della
disponibilità di torba preoccupa
particolarmente i florovivaisti del-
le nostre province perché è com-
plicato sostituirla sia per le ca-
ratteristiche delle piante orna-
mentali coltivate, principalmente
acidofile, sia per le produzioni di
nicchia che rendono difficile e po-
co diffusa la ricerca e la speri-
mentazione di opportuni mezzi
sostitutivi. Temiamo che la pe-
nuria di materiale possa seria-

mente compromettere la capacità
produttiva di molte aziende del
territorio, anche al di là dell'in-
sostenibile aggravio dei costi pro-
duttivi. Siamo attenti all'evoluzio-
ne della situazione anche se ri-
teniamo molto problematica la
sostituzione della torba con altri
pro dotti».

Inaugurata l’Agriarea per camper a Tronzano Vercellese
Un sogno che diventa realtà: lo definiscono
così Massimo Allione e Daniela Bertacco, i
titolari di “Riso d’As ciutta” che hanno inau-
gurato, domenica 23 novembre scorso,
l’Agriarea di sosta per camper.
C’era anche una delegazione Cia al taglio del
nastro che ha dato il via a un progetto in cui
i titolari hanno creduto con determinazione
e che ora prende il via.
Un nuovo spazio pensato per chi ama viag-
giare, scoprire i territori e fermarsi a riposare
in campagna: una sosta tranquilla, immersa
nella natura e a pochi passi dall’az i e n da
agricola. Un invito ad avvicinarsi alla terra, al
modo di viverla e ai prodotti aziendali. Ma,
evidenziano gli ideatori, si tratta di offrire
una sosta, non è un campeggio. Il Riso
d’Asciutta nasce 10 anni fa e l’azienda, da
allora, osserva con attenzione i clienti: sono
tantissimi quelli che arrivano per comprare
il riso ma che cercano anche un’area dove
poter dormire in condizioni di sicurezza. Da
qui l’idea, che ha portato a sviluppare il
sistema di videosorveglianza, i servizi di

carico e scarico acqua, la colonnina della
corrente e già si pensa alla progettazione
futura dell’area servizi con docce. La vi-
cinanza all’autostrada A4 è un fattore di
forza, come testimoniano i camperisti in
arrivo dalla Francia e dalla Svizzera, ma sono
arrivati in azienda anche campeggiatori dal-
la Norvegia e addirittura dall’Au st ra l ia.
Daniela e Massimiliano commentano en-

tusiasti: «Grazie di cuore a chi ha creduto
insieme a noi in questo progetto, a chi ha
collaborato alla sua realizzazione e a chi è
stato presente nella giornata inaugurale così
emozionante: ci avete fatto sentire tutto il
vostro calore e il vostro affetto«.
Il Riso d'Asciutta lo trovate in Cascina Car-
bondoletta, 62 a Tronzano Vercellese; tel.
3331272650 - www.ilrisodasciutta.it.

v
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VALCHIUSELLA Favetto Family Ranch di Rueglio e Agriturismo Ca’ d’Amelio di Lessolo

Viva i giovani che scommettono sulla montagna
Stefano Rossotto (Cia delle Alpi): «L’agricoltura è l’argine allo spopolamento e al degrado delle Terre Alte»
«La Valchiusella è un esem-
pio virtuoso di come l’agri -
coltura sostenibile, guidata
da giovani motivati e com-
petenti, possa diventare un
argine concreto allo spopo-
lamento e al degrado della
montag na».
Non ha dubbi Stefano Ros-
s otto, presidente provincia-
le di Cia Agricoltori delle
Alpi, nel fotografare la vi-
talità di una valle che con-
tinua a vivere grazie a chi ha
scelto di restare - o tornare -
per presidiare il territorio.
«Gli agricoltori custodisco-
no i pascoli, curano il pae-
saggio, garantiscono biodi-
versità ed equilibrio ecolo-
gico. È grazie al loro lavoro
quotidiano se questi luoghi
restano vivi e accoglienti.
Come Cia siamo al loro fian-
co con un piano di sostegno
fatto di informazione sui
bandi, consulenze e forma-
zione».
In Valchiusella, questa vi-
sione prende forma in nu-
merose realtà imprendito-
riali giovani e dinamiche,
capaci di intrecciare agri-
coltura, turismo e acco-
glienza. Tra queste spiccano
due esempi emblematici: il
Favetto Family Ranch di
Rueglio e l’agriturismo Ca’
d’Amelio di Lessolo, all’im -
bocco della valle, lungo la
riva destra della Dora Bal-
t e a.
Il Favetto Family Ranch na-
sce ufficialmente nella pri-
mavera del 2021 come strut-
tura ricettiva rurale, con tre
camere confortevoli in gra-
do di ospitare fino a dieci
persone, amici a quattro
zampe compresi. Ma alle
spalle c’è una storia lunga
oltre quarant’anni, fatta di
passione, lavoro e cavalli.
Fondata nel 1977 da Nico -
lino Favetto, emigrato rien-
trato dalla Francia con un
amore viscerale per l’alle -
vamento equino, l’az i e n da
Favetto-Forst ha allevato ge-
nerazioni di cavalli da trotto,
collezionando successi ne-
gli ippodromi italiani e ben
sedici riconoscimenti come
“allevatore dell’a n n o”.
Oggi l’attività è guidata dalla
figlia C ha nta l , che  ha sa-
puto dare nuova linfa
a l l’azienda di famiglia, af-
fiancando all’alle vamento
l’accoglienza turistica. Una
scelta che valorizza le strut-
ture esistenti e il contesto
naturale, offrendo agli ospiti
un’esperienza autentica, tra
colazioni fatte in casa, pa-
norami sui paddock e sug-
gerimenti per scoprire la
va l l e.
Dal 2025, inoltre, la scuderia
è gestita da Sara Boglio,
giovane istruttrice Parelli a
due stelle, con tre anni di
formazione negli Stati Uniti:
un valore aggiunto che raf-
forza l’offerta del ranch con
lezioni di equitazione, corsi
intensivi e percorsi di doma
e rieducazione dei cavalli.

A l l’ingresso della Valchiu-
sella, a Lessolo, l’agrituri -
smo Ca’ d’Amelio racconta
un’altra storia di radici e fu-
turo. È gestito dalle tre so-
relle Va l l o my - Ste fa n ia in
cucina, Va l e r ia in sala e Ni -
c oletta n e l l’amministrazio -
ne - con il supporto della
f a m ig l ia.

Qui tutto nasce dall’ere dità
dei nonni Am el io e Iv onne
e dal legame profondo con
una cascina cresciuta insie-
me a loro. Da passione col-
tivata nel tempo, l’attività si
è trasformata in un vero
progetto di vita e di lavoro.
Oggi Ca’ d’Amelio è un agri-
turismo a conduzione fami-

liare con quaranta coperti,
tre camere immerse nel si-
lenzio della natura e una
stalla che ospita le capre Ca-
mosciate delle Alpi. Il latte
viene trasformato in azien-
da dal casaro Ivano in ro-
biole, tome, ricotte e tomini,
seguendo i ritmi naturali
d e l l’allevamento. La cucina

propone piatti genuini e sta-
gionali, quasi interamente a
chilometro zero, utilizzan-
do i prodotti dell’orto, del
bosco, dei prati e delle
aziende agricole vicine.
Anche qui l’agricoltura di-
venta presidio del territorio
e occasione di occupazione
sostenibile, capace di attrar-

re visitatori senza snaturare
l’identità del luogo. Due sto-
rie diverse, ma unite da una
stessa visione: in Valchiu-
sella il futuro passa dai gio-
vani agricoltori, custodi
consapevoli di un patrimo-
nio naturale, culturale e
umano che continua a ge-
nerare valore.

ECONOMIA Servono adeguate politiche a salvaguardia dei boschi e della riforestazione

Segnali positivi dal settore legno nel torinese
È il settore del legno a beneficiare
d e l l’onda lunga della ricerca della
sostenibilità e della riduzione
d e l l’impatto ambientale, pronto ed
attrezzato anche finanziariamente
per accelerare nell’in novazion e.
L’ostacolo più rilevante è la dispo-
nibilità di risorse umane con le
giuste competenze e con la giusta
att i tu d i n e.
Queste evidenze sono state al cen-
tro del dibattito nella quinta edi-
zione di “Orizzonte Legno”, l’even -
to annuale organizzato dal gruppo
merceologico dell’ass ociazione
degli industriali torinesi.
Il settore Legno e Sughero a livello
torinese è presente per l’e dilizia
(legname, serramenti, pavimenti,
accessori), per il comparto indu-
striale (prodotti e servizi per im-
ballaggio, logistica, allestimenti) e
in misura minore per il consuma-
tore finale (fai-da-te).
Il mercato è principalmente locale
(Piemonte e Nord Italia), ma non
mancano imprese che hanno
clienti esteri (soprattutto europei).
Secondo i dati raccolti intervistan-
do gli imprenditori torinesi, anche
se le valutazioni non sono univo-

che, nella maggior parte di casi a un
inizio 2025 piuttosto incerto ha fat-
to seguito un rafforzamento nella
primavera che è poi proseguito nei
mesi estivi e non dovrebbe inter-
rompersi negli ultimi mesi dell’an -
no. A fronte di una crescita sod-
disfacente dei volumi, il calo dei
margini è stato però generalizzato e

spesso sensibile. La compressione
dei margini è spiegata dal sensibile
aumento dei prezzi delle materie
prime: anzitutto del segato impor-
tato da Austria e Germania, di gran
lunga i principali fornitori.
«Le sfide in questo settore non
mancano - osserva Marco Gay,
presidente dell’Unione Industriali

Torino -, ma, come spesso accade,
le difficoltà sono anche il luogo
delle opportunità: materiali ibridi e
bio based, edilizia in legno strut-
turale, riuso e riciclo avanzato,
nuove filiere energetiche dai re-
sidui legnosi, servizi digitali per la
manutenzione e per la product ste-
wardship, ovvero la gestione re-
sponsabile e proattiva dell'impatto
del “prodotto legno” sulla salute,
sulla sicurezza e sull'ambiente du-
rante tutto il suo ciclo di vita, dalla
progettazione allo smaltimento».
Opportunità ribadite dal presiden-
te di Associazione Legno, Dav ide
B enedetto: «Noi protagonisti del
settore vogliamo dare un impulso
positivo al ruolo del legno nell’eco -
nomia del futuro. Adeguate poli-
tiche a salvaguardia dei boschi e
della riforestazione, maggiore at-
tenzione per l’ambiente, utilizzo
responsabile delle risorse, coinvol-
gimento e peso ai tavoli europei e
mondiali e la possibilità di utiliz-
zare specie legnose alternative più
resistenti, permetteranno al ‘le g no’
non solo di avere un ruolo da pro-
tagonista, ma di poter incidere su-
gli scenari economici del futuro».

Lo staff del Favetto Family Ranch di Rueglio, insieme al presidente Stefano Rossotto, e l’istruttrice Sara Boglio

Le sorelle Vallomy che gestiscono l’agriturismo Ca’ d’Amelio di Lessolo e le loro capre Camosciate delle Alpi
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NORMATIVE Il punto su strutture contrattuali, inquadramento degli operai, rischi e tutele

Datori di lavoro agricolo, impresa a ostacoli
Fondamentali l’aggiornamento e il supporto tecnico per affrontare la complessità delle regole
Un ’assemblea molto parte-
cipata di datori di lavoro
agricoli ha seguito i lavori
del convegno “Lavoro in
agricoltura oggi: facciamo il
pu nto”, organizzato giovedì
4 dicembre a Torino da Cia
Agricoltori delle Alpi. Pre-
senti anche il presidente
provinciale, Stefano Ros-
s otto, e il direttore regionale
di Cia-Agricoltori Italiani
del Piemonte, G iovanni
Cardon e.
«In un momento in cui gli
aggiornamenti normativi
sono continui e il rischio di
incorrere in sanzioni è sem-
pre più elevato - ha osser-
vato in apertura Luigi An-
d re i s , direttore provinciale
di Cia Agricoltori delle Alpi,
affiancato da Giovanna Ci-
b elli, responsabile provin-
ciale dell’Area Paghe -, ri-
teniamo fondamentale ac-
compagnare gli imprendi-
tori agricoli con strumenti
chiari e un supporto di con-
sulenza personalizzata e
preventiva, affinché possa-
no affrontare con consape-
volezza le nuove responsa-
bilità imposte dal quadro
regolatorio in evoluzione».
Danilo De Lellis, respon-
sabile delle Relazioni sin-
dacali e dell’Ufficio lavoro di
Cia-Agricoltori Italiani, ha
illustrato il quadro com-
plessivo delle figure e dei
r u o l i  i n a g r i c o l t u ra -
dal l’imprenditore agricolo

professionale al coltivatore
diretto fino al datore di la-
voro agricolo - sofferman-
dosi anche sul tema delle
aziende che operano nella
manutenzione del verde,
che, pur essendo inquadra-
te come artigiane, possono
considerare agricoli i lavo-
ratori quando svolgono at-
tività riconosciute come tali

da l l’Inp s.
Ampio spazio è stato dedi-
cato alla struttura contrat-
tuale del settore: non un so-
lo contratto, ma contratti
collettivi nazionali di primo
livello e contratti provinciali
di secondo livello che de-
finiscono le scale salariali
territoriali. Chiarite inoltre
le tre aree professionali e i
criteri di inquadramento
degli operai agricoli, cate-
goria che in Italia conta cir-
ca un milione di lavoratori,
di cui il 30% stranieri e sol-
tanto il 10% assunti a tempo
indeterminato, in prevalen-
za nella zootecnia.
De Lellis ha ricostruito le
principali tipologie contrat-
tuali, le peculiarità del set-
tore - a partire dalla sta-
gionalità che permette re-
gole specifiche diverse da
altri comparti - e gli ele-
menti essenziali del rappor-
to di lavoro: periodo di pro-
va, part-time, orario ordina-
rio di 39 ore settimanali, ge-
stione delle interruzioni e
dei recuperi per maltempo.
Ampia la parte dedicata agli

adempimenti burocratici
nelle fasi di assunzione, ge-
stione e cessazione del rap-
porto, alla gestione finan-
ziaria (Tfr e prestazioni In-
ps), alle agevolazioni con-
tributive e agli ammortiz-
zatori sociali, ricordando
che la cassa integrazione è
possibile solo per operai a
tempo indeterminato con
almeno 181 giornate effet-
tive nell’a n n o.
Altro focus è stato lo scam-
bio di manodopera tra agri-
coltori, che deve mantenere
i caratteri di temporaneità,
reciprocità e gratuità, e
su l l’aiuto familiare, ammes-
so per parenti e affini fino al
sesto grado con un limite
indicativo di 90 giorni annui
per le prestazioni gratuite.
Ampio approfondimento è
stato dedicato ai contratti di
appalto: alternativa ai con-
tratti a termine, ma con il
rischio della responsabilità
in solido dell’azienda agri-
cola per eventuali debiti
d e l l’appaltatore. Sottolinea-
ti i requisiti dell’appalto ge-
nuino - oggetto del contrat-

to, organizzazione dei mez-
zi, rischio d’impresa - e i
limiti del ruolo del commit-
tente, che può vigilare ma
non impartire ordini ope-
rativi. Ribadita l’impor tanza
delle verifiche preventive
sugli appaltatori e della
nuova polizza fideiussoria
obbligator ia.
Un passaggio è stato dedi-
cato anche al futuro dei
controlli, sempre più basati
su intelligenza artificiale e
geospazialità, che rende-
ranno la trasparenza un ele-
mento strutturale.
Nella seconda parte del
convegno, Massimil ian o
Acerb o, avvocato dello Stu-
dio legale omonimo, ha il-
lustrato i poteri dell’Ispet -
torato del lavoro, che può
interrogare i lavoratori du-
rante l’ispezione, ricordan-
do al tempo stesso i diritti
del l’imprenditore agricolo,
tra cui la possibilità di farsi
assistere da un consulente.

Spiegate nel dettaglio le fasi
del procedimento ispettivo
- tempi, verbale di chiusura
e prescrizioni - evidenzian-
do come l’adeguamento al-
le prescrizioni entro i ter-
mini possa ridurre l’even -
tuale sanzione.
Restano centrali i temi dei
lavoratori irregolari, con
particolare attenzione ai
minorenni, e quello del la-
voro stagionale, per il quale
il settore agricolo presenta
peculiarità che rendono
non sempre applicabili i pa-
rametri minimi previsti in
altri comparti.
Richiamata inoltre la norma
che prevede una sanzione
per ogni pagamento di sa-
lario effettuato in contanti,
nonché l’importanza della
sicurezza sul lavoro: essere
in regola non basta, poiché
permane un obbligo di vi-
gilanza costante sul rispetto
delle misure da parte dei
lavorator i.

Prestazioni integrative
per i lavoratori agricoli
Eban - Ente Bilaterale Agricolo Nazionale - offre ai
lavoratori agricoli l’accesso all’indennità di licen-
ziamento, sostegni per la cura di patologie on-
cologiche, indennità integrative di maternità/pa-
ternità, assistenza sanitaria integrativa (F.I.S.A.).
C.I. M.I.A.V. - Ente Bilaterale Agricolo di Torino -
integra le prestazioni di malattie e infortuni, premi
per matrimonio e nascita figli e un assegno di
ricollocazione per i lavoratori agricoli.
Scopri i vantaggi: rivolgiti alle sedi di Cia Agricoltori
delle Alpi per ulteriori informazioni e visita il sito
w w w . c i m iav. i t.

AREE INTERNE Nascono i Distretti del Commercio di Unione Montana Valli Chisone e Germanasca, Scalenghe e Beinasco

Agricoltura e commercio contro la desertificazione
Tre dei quattro nuovi Distretti
del Commercio istituiti dalla
Regione in Piemonte si trovano
in provincia di Torino: due dif-
fusi (Unione Montana Valli Chi-
sone e Germanasca e Scalen-
ghe) e uno urbano (Beinasco). Il
quarto, diffuso, è in provincia di
Cuneo (Alto Tanaro).
I quattro nuovi Distretti del
Commercio potranno benefi-
ciare del contributo di 52mila
euro ciascuno previsto dalla
normativa regionale per la co-

stituzione e l’avvio delle prime
attività distrettuali.
Il Distretto diffuso del Com-
mercio dell’Unione Montana
Valli Chisone e Germanasca,
comprende i Comuni di Fe-
nestrelle, Inverso Pinasca, Mas-
sello, Perosa Argentina, Perrero,
Pinasca, Pomaretto, Porte, Prali,
Pramollo, Roure, Salza di Pi-
nerolo, San Germano Chisone e
Villar Perosa.
Il Distretto diffuso del Com-
mercio di Scalenghe, compren-

de i Comuni di Buriasco, Cam-
piglione Fenile, Cercenasco,
Garzigliana, Lombriasco, Ma-
cello, Osasco, Pancalieri, Sca-
lenghe, Virle Piemonte.
Il Distretto urbano del Com-
mercio di Beinasco è comu-
na l e.
«Come si vede - commenta l’a s-
sessore regionale all’Agr icoltura
e al Commercio, Paolo Bon-
g ioanni - questi nuovi Distretti
vanno a rafforzare e riquali-
ficare il tessuto connettivo com-

merciale in aree interne come le
valli Chisone e Germanasca, o
nei piccoli centri frammentati
della Pianura pinerolese. Si trat-
ta di zone ad alto potenziale
turistico, da cui provengono pe-
raltro anche tante eccellenze del
nostro patrimonio agroalimen-
tare. Ogni nuovo Distretto del
commercio che aiutiamo a na-
scere è un passo in avanti per il
sostegno strutturale alle nostre
imprese, per offrire loro e agli
utenti servizi sempre più qua-

lificati, per fare massa critica sul
territorio e presidio di comunità
contro la desertificazione com-
merciale con tutte le conse-
guenze che porta con sé, e che
ben conosciamo. Nel caso di
Beinasco, il sostegno al com-
mercio di vicinato è un in-
centivo a un’area urbana che
non deve venire penalizzata
dalla concorrenza dei grandi
centri commerciali e dalla forza
attrattiva della vicina metropo-
li».

IL CALENDARIO
Al via le assemblee zonali,

occasione di confronto
Gennaio è il tempo delle assemblee zonali, in vista
d e l l’assemblea dei delegati che venerdì 6 febbraio,
a l l’Istituto Colombatto di Torino, in vai Gorizia 7 (alle 9 la
parte elettiva e alle 11 quella pubblica), eleggerà il
direttivo e il presidente per il prossimo mandato am-
ministrativo di Cia Agricoltori delle Alpi.
«Le assemblee zonali - osserva il direttore provinciale di
Cia Agricoltori delle Alpi, Luigi Andreis - sono l’oc -
casione più importante di confronto tra i soci e la
dirigenza sindacale sulla situazione e le prospettive del
comparto agricolo, un momento di raccolta delle in-
dicazioni per la definizione delle linee strategiche
d e l l’Organizzazione agricola. Tutti gli associati sono in-
vitati a partecipare».
Nello specifico del calendario, le assemblee zonali si
svolgeranno venerdì 9 gennaio ad Aosta, Centro socio
culturale a St-Marcel; giovedì 15 gennaio Zona Nor-
dov e st, presso Pro Loco a Villanova Canavese, Parco 2
Laghetti; lunedì 19 gennaio Zona Nordest, presso Uf-
ficio Cia a Caluso, via Bettoia 70; giovedì 22 gennaio
Zona Est, presso Spazio Gusto a Chieri, via Vittorio
Emanuele II 40/A; venerdì 23 gennaio Torino press o
sede provinciale a Torino, via Vigliani 123, e lunedì 26
gennaio Zona Pinerolo, presso Agriturismo Dai Del-
lerba a Pinerolo, strada Costagrande 124.
Tutte le assemblee zonali avranno inizio alle ore 10.
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